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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Oarneradei Deputati

La Camera nella seduta, di ieri convalidò l'elezione, che

era stata contestata, del sig. Ottorino Giera a deputato del

1° Collegio di Livotno, respingendo una proposta di inchiesta
presentata dal deputato Sorrentino e combattuta dal depu-
tato Correale; e continuò la discussione del disegno <li legge
sui provvedimenti finanziari, Alla piale ýrésero parte i de-
gutati Morana e Grimaldi.
Nella stessa seduta venne rivolta dal deputato Massari al

Presidente la preghiera di valere chiedere e comunicare alla
Camera notizie della salute dell'onorevole Bettino Ilicasoli,
chmesbbe stata colpito da grave infermitA ; notizie che il

Pr dente disse di avere già obieste al prefetto di Firenze e
avaie.intieramente rassicuranti.
Fu svolta dal deputato Di San Donato una interrogazione

sulÑpparizione di una banda di briganti nel Beneventano;
alla quale il Ministro dell Interno rispose dicendo delle di-

sposizioni date.
Fu annunziata una interrogazione dei deputati Falconi e

Copeale al Ministro di Grazia e Giustizia circa la presenta-
zione del promesso disegno di legge diretto a migliorare la

sorte degli impiegati delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, il cui stipendio è inferiore alle lire 3000.
Vennero presentati:

lËinistro dell'Istruzione Pubblica il disegno di legge,
approvato dal Senato, per determinare la composizione e le

atdibuziolii del Consiglio Superiore di Pubblica Is‡ruzione;
Dal Ministro delle li'inanze il bilancio dell'entrata e

della spesa di definitiva previsione yel 1880.

CAliERA 1)ËI DËPUTATI

D1REZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

In conformità del rapporto della Commissione parlamentare in-
caGata dell'esame e giudizio intorno ai progetti di concorso per
n¤'Aula stabile da costruirsi nel palazzo di Montecitorio, il Con-,
Biglio di Presidenza della Camera dei deputati nell'adunanza del

21 corrente ha deliberato di assegnare il premio al progetto di-
stinto col motto Laboremus.
S. E. il Presidente, alla presenza degli onorevoli Questori,

avendo aperta la scheda col motto predetto, ha riconosciuto essere
autore del progetto il cav. Paolo Comotto architetto ingegnere
capo del Genio civile, al quale in conseguenza spetta il premio di
lire 3000.
Sono quin li invitati tutti gli altri concorrenti a ritirare da que-

sta Direzione, alla sezione Questura, i loro progetti.
Roma, 23 giugno 1880.

I)'ordine
Il Direttore: G. Gmzoo1.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5517 (ßerie 29 della Raccolta ufficiale della leggi e deU
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Durante il regno di S. M. il Re Umberto I, la dotazione

immobiliare della Corona è composta degli stabili indicati neln
lenco annesso alla legge 26 agosto 1868, n. 4547, colle succes!ûve
modificazioni portate dalle leggi 20 maggio 1872, a 823 (Serie 2¶,
21 maggio 1876, n. 3122, e 31 maggio 1877, n. 3873 (Serie 2¶, e
del casino ai Colli, detto La Favorita, con proprietà annedse,
nella provincia di Palermo.
Art. 2. La dotazione in beni mobili comprende le gioie, le perle,

le pietre preziose, le statue, i quadri, i medaglioni, le armerie ánl
ticho e gli altri oggetti d'arto, le biblioteche, il vasellame, gli og-
getti d'oro e d'argento, le biancherie, gli arredi ed effetti mobili
d'ogni sorta esistenti negli stabili, i quali compongono la dotaa
z'one ignmobiliare, e sono compresi negli inventari di cui alParti-
colo seguente.
Le raccolte degli oggetti d'arte esistenti nei Reali odifizi con-

serveranno nelle attuali sedi la loro destinazione all'uso pubblico
e al syv:zio delle arti.
Art. 3. Entro due anni dalla da a della presente legge saranno

completati e ratificati gli inventari tanto dei beni stabili, quanti
dei ihobili, destinati a far arte della dotazione della Corona.

Gli inventari saranno estesi in quattro originali, i quali, debi-
tamente certificati e firmati dal Ministro delle Finanze, saranno
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consegnati uno alla Corte dei conti, uno al Ministero delle Finanze
ed uno all'Amministrazione della dotazióne della Corona, per es-
sere conservati nei loro archivi. Il quarto esemplare, congeggato
al Senato del Regno, rimane a disposizione dei due ramiál Ëàr-
Jame nto.

Art. 4. È riconfermata l'assegnazione annua sul bilancio dello
Stato, stabilita dall'art. 6 della legge 31 maggio 1877, num. 3853
(Serie 22)
Art. 5. Restano in vigore le disposizioni della legge 16 marzo

1850, n. 1004, in quanto dalle leggi suecessive o dalla presente
legge non siano modificate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 27 giugno 1880.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto -- Il GuardasigRli

T. VILLA.

E R. 5519 (Seriab) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del 20040 contiene iš seguentedecreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 19 giugno 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Tricase n. 410 ;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delf Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Tricase num. 410 è convocato pel
giorno 18 luglio pr. v. affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 25

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1880.
UMBERTO,

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. ŸILLA,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di San Severo n. 121 è convocatö

pel giorno 18 luglio p. v. affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

25 dello stesso mese.
Ordiniámo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 giugno 1880.

UMBERTO.
DEEP&TIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. MSS (Serie 22) della Raccolta ufßciale &ÜeÄ«ii eÄi
decreti del Regno contienejl seguente decreto:

UMBEILTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 11 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle

espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È dichÍarata di pubblica utilità la costruzione della
cinta esterna di sicurezza del reclusorio militare di Gaeta e delle

opere accessorie.
Art. 5. Alle espropriazioni dei fondi a tale uopo occorrenti, e

che verranno designati dal predetto Ministro, si provvederà a

senso delle succitate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale de e leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiun iu spetti di os-
servario e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 maggio 1880.

UMBERTO.
BONELLI.

Visto - B Guardasigilli
T. VILLA.

D Numero HNDLXXXI (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il N. 5520 (ßerie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreio:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vistò il Messaggiojn dati del g giugno 1880, col quale

PUfASIÈ di PiesiiÏenza delli bamera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di San Severo n. 121;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla propósizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno,
Visto il tdstamente olografo dal 1871, pubþlicato il 6

maggio 1874, con eni il fu Giovanüi Battista Legnani legava
Pannua rendita di lire centocinquanta sul Gran Libro del
Debito Pubblico del;Regno ditglì¾ aella scopo che di tale

rendita fossero annualmente costituite dwegoti g lire set-

tantacil lite chainãà î KvÈÃ d( ÊËgazze povere d iLeomuni
di Sovico e di Albiate áppartenenti Alle famiglia dei. coloni
di esso testatore, rigerkata la scelta delle dotande allo ere e

e skedessori per q$aíanque titoÏo neÏla proprietà dei suoi
fúndi;
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Visto l'atto verbale del 27 ottobre 1874 con cui le Con-

giegazioni di carità dei predetti uomuni deliberavano accet-

tafé il leµto e domandare la sua costituzione in Corpo mo-
rale ;
Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale del

20 novembre stesso anno ;
Vista la legge del 3 agosto 186'i sulle 0per^e pie;
Avuto il parere deldonsiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il legato per doti, disposto dal fu Giovanni Bat-
tiata Legnani col precitato testamento, è costituito in Corpo
morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Side, sia insertinella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronia, addì 16 maggio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto -· IlGuardasigilli
T. VILLA.

10kl14 ITOMðžióNI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fmangiaria:

. Con decreti in data dal 20 maggio al 3 giugno 1880 :
Mauri Enrico, segretario di 26 classe nel Ministero delle Finanze,

promosso alla 16 classe;
Rossi cav. Pietro Settimo, primo segretario di 26 classe nelle In-

tendenze, in aspettativa, collocato a riposo ;
Marchi Paolo, segretario di la c14sse, in aspettativa, richiamato

in servizio nelPIntendenza di Siena ;
Lucini Sante, segretario di 16 classe nelPIntendenza di Parma,

traslocato iq quella di Modena;
Simoani Paolo, segretario di 36 classe id. di Éoma, iiromosso alla

26 classe ;
Verani Angasto, vicesegretario di 16 classe nel Ministero delle

Finanze, nominato per merito d'esame segretario di 36 classe
nelle Intendenza, e tenuto a isposizione del Ministero stesso;

Gabbia Carlo Emanuele, id. id., id. id. id.;
Trezzi dott. Ernesto, vicesegretario di la classe nelPIntanŒenza

di Brescia, nominato per merito d'esame segretario di 36
classe ivi;

0Ëvalleri Giuseppe, vicesegretario di 16 classe nelle Intendenz
in aspettativa, dispensato dalPimpiego;

Gabbrielli Giovanni, vicesegratario di 16 classe nell'Intendenza di
Grosseto, traslocato in quella di Ferrara ;

Gattini Giovanni; id. di 26 clässe id. di Chieti, id. di Massa ;
Citi Giuseppe, ragionÌere di 2. blasse id. di Chieti, id. di Firenze ;
Lombardi Federico, id. i&. di Napoli, promosso alla 16 classe;
Ferrari Ïnnbeëiite, id. di 36 classe id. di Parma, promosso alla

2 ciã¾¾e p
Terzi Carlo, computistadil* classe nelfIntendenza di Coinos tra-

slocato in quelli di Reggio Calabria;
Ðéi>Bei Giuseppe, id. id. di Verona, id. di Piacenza;
Turba Alessandro, id. di 26 bÏasse id. di Como, promosso alla

16 classe;
Caviglia Giuseppe, id, id. di Caneo, id.;
amboni Angelo, id. id. di Piacenza, traslocato in tiuella di
Verona;

Truffini Carlo, id. id, di Reggio Calabria, id, di Como;
Cantoni Emidio, ufliciale di scrittura di 4•classe nelfIntendenza

di Macerata, nominato computista di 2a classe ivi;
Pecchioni Egisto, id. id. di Cremona, id. id. ivi;
Balboni Giovanni, id. id. di Ferrara, id. id. ivi;
Valenza Giov. Alessandro, ufEciale di scrittura di 1. classe nella

Intendenza di Massa, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda;
Coechi Cesare, id. di 3a classe id. di Pavia, traslocato in quella

di Brescia;
Melgoni Benedetto, scrivano atraordinario, nominato economo

magazziniere di 3a classe reggente, indi ufficiale di scrittura
di 46 classe nelPIntendenza di Perugia;

Troili Eusebio, commesso nelPAmministrazione del lotto, nomi-
nato ufficiale di scrittura di 46 classe id. di Roma;

Gambacorta Raffaele, aîchivista di 2. classe nelPIntendenza di
Reggio Calabria, prdmosso alla la giggge;

Ronehetti Giuseppe, ufficiale d'archivio di 16 classe id. di Foggia,
traelocato in quella di Livorno;

De Felice Pasquale, id. id. di Chieti, id. di Genova; to

Marsili Raffaele, id. di 26 classe id. di Firenze, promosso alla
16 classe;

Viva Francesco, id. di 36 classe id. di Napoli, promosso alla 26

classe;
Tiretta Alessandro, id. id, di Treviso, id.;
De Leva Paolo, id. id. di Cremona, traslocato-in quella di Man-

tova;
Bisleri Mastino, id. id. di Mantova, id. di Cremona.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con decreti del 15 febbraio 1880 :

Marracino Nicola, vicepretore del mandamento di Isernia, nonii-
nato pretore del mandamento di Isili con l'annuo stipendio di
lire 2000;

Catanoso Pasquale, notaio, id. vicepretore del mandamento di

Melito Porto Salvo;
Girlanda Saverio, id., id. di Vico Garganico;
Mogno Giacomo, vicepretore del mandamento di Camposampiero,

collocato a sua domanda in aspettativa per motivi di fami-
glia per un anno, a datare dal 1° novembre 1879:

Bongiovanni Giuseppe, uditore presso la R. Procura di Asti, in-
caricato delle funzioni di vicepretore nel mandamento di Asti;

Federici Leopoldo, nominato pretore del mandamento di Baressa
con R. deereto 20 novembre 1879, dichiarato dimissionario
dalla carica per non aver assunto l'esercizio delle sue funzioni;

De Mojo Teodoro, vicepretore del mandamento di Vico Garga-
nico, dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua do.
manda;

Bizzi Domenico, pretore del 1° mandamento di Cesena, tramutato
al mandamento di Comaechio;

Seagnolari Achille, id. di Comacchio, id. al 1° mandamento di
Cesena;

Carboni Ferdinando, id. di Lugo, id. di Argenta;
Accarini Italo, id. di Argente, id, di Lugo ;
Pagliarani Epifanio, id. di Ozieri, id. di Borbona;
Chichizzola Agostino, uditore e vicepretore del mandamento di

Spezia, id. a Pietra Ligure;
Buresti Vittorio, vicepretore del 1° mandamento di Arezzo, id, del,

2° mandamento della stessa città ;

Ferrando Ortensio, già vicepretore del mandamento di Montigljo,
nominato pretore del mandamento di Ozieri con l'annuo sti-

pendio dilire 2û00 ;
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Do Bernardis Franceseo, nominato vicepietore del mandamento
di Pontecorvo;

llapallo Luigi, uditore presso la Procura-generale di Genova, de-
stinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda
mento di Portoria in Genova;

Ferra to Giovanni, uditore e già vicepretore in missione nel man-
damento di Fosdinovo, richiamato alle funzioni di uditore
presso la R. Procura di Pontremoli con R. decreto 22 gen-
taio p. p., nuovamente destinato in missione di vicepretore
nello stesso mandemento di Fosiinovo, con incarico di reg-
gere Pufficio in mancanza del titolare, e con la mensile inden-
mità di lire 100 a datare dal di 1° febbraio 1880 ;

Solimone Eugenio, pretore del mandamento di Capri, tramutato
al mandamento di Montefusco;

StaŒs Eugenio, id. di Marigliana, id, di Capri ;
Saucone Pasquale, id. di Montefusco, id, di Marigliana.

Con decreti del 19 febbraio 1880:
Gatteschi Carlo, pretore del mandamento di Taverna, dispensato

dalla caries a sua domanda e nominato vicepretore del man-
dameato di Bibbiena;

Tramonte Giuseppe, nominato pretore del mandamento di Villa
Santa Maria con R. decreto 1° gennaio 1880, diebiarato di-
missionario per non avere assunto l'esercizio delle suo fun-
zion1;

Due Giusoppe, vicepretore del mandamento di Aosta, dispensato
dalla carica per incompatibilità sancita dall'articolo 14 del-
l'ordinamento giudiziario;

Scottoni Francesco, pretore del mandamento di Aviano, tramu-
tato al mandamento di Sciolze;

Albanesi Paolo, id. di Pergola, id. di Bondeno ;
Dini Alessandro, vicepretore del 1° mandamento di Firenze, id. di

llocca San Casciano ;
Sapori Ovidio,id. del 2° mandamento di Siena, id. di Siena (1

mandamento);
Addimandi Michele, id. di Capriati al Volturno, nominato pre-

tore dello stesso mandamento di Capriati con l'annuo stipen-
dio di lire 2000;

Bernardi Giuseppe, avvocato, nominato vicepretore del 2 manda-
mento di Siena;

Balzani Carlo, id., id. di Borgoticino;
Cicatelli Nicola, già pretore del mandamento di San Giovanni in

Galdo, id. di Sant'Antimo;
Chichizzola Agostino, uditore e vicepretore del mandamento di

Pietra Ligure, destinato in missione di vicepretore nel man-
datuento di Spezia colla mensile indennità di lire 100 a datare
dd 1" marzo 1880.

Con RR. deeroti del 22 febbraio 1880 :
Massi Jacopo, pretore del mandamento di Volterra, tramutato al

mandamento di Orbetello;
Brizzi Raffaele, id, di Serravezza, id. di Volterra;
Babbini Galileo, id. di Orbetello, id. di Camaiore;
Passaglia Paolo, id. di Campagnano, id. di Serravezza ;
Melegari Domenico, id, di Sabbioneta, id. di Bozzolo ;
Guarneri Luigi, id. di Pescarolo, id. di Sabbioneta;
Berti-Pini Adolfo, id. di Edolo, id. di Viadana;
Testori Fausto, id. di Sermi le, iJ. di Marcaria;
Caracci Dario, id. di Pancalieri, id. di Sermide;
Rallo Giosuè, id. di Alia, id. di Caecamo ;
Guttierez Gaetano, id. di Alimena, id. di Alia;
Bertolini Gaspare, id. di Santa Ninfs, id. di Alimena;
Bogni Ambrogio, id. di Pietraperzia, id. di Santa Ninfa;
Bruno Nicolò, id. di Piana dei Greci, id. di Valguarnera;
Marraffa Edvardo, id, di Gibellina, id. di Piana de' Greci;
Umberto Carlo, id. di Castellamonte, id, di Carrara,

Berardini Stanislao, id. di Bisenti, is. di Nereto;
Vitelli Raffaele, vicepretore del mandameitto di Castellammare di

Stabia, nominato pretore del mandamento di Pollica con
l'annuo stipendio di lire 2000;

Celestino Vincenzo, avvocato, id. di Bisona, id. lire 2000;
Grimaldi Giuliano, uditore applicato alla Procura generale presso

la Corte di appello di Trani, destinato in missione di vicepre-
tore al mandamento di Foggia coli la indonniti mensile che
gli verrà assegnata con decréto Ministeriële;

Santoro Nicola, già pretore del mandamento di Mola di Bari, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda con decreto Iteale
29 settembre 1867, nominato vicepretore del mandamento di
Bitetto;

Tiragallo Giacomo, id. di Verdello;
Chinazzi Carlo, pretore del mandamento di Montalto Pavese, tra-

mutato al mandamento di Mombercelli;
Spongati Antonino, id. di Mombercelli, id. di Touco;
Pagliani Giuseppe, id. di Tonco, id. di Gravellona;
Adorni Alberto, id. di Mombello, id. di S. Damiano d'Asti;
Buonvicini Pietro, vicepretore del 2° mandamento di Firenze, di-

spensato da alteriore servizio in seguito a sua domanda;
Seapini Giovanni Pietro, pretore del mandamento di Riva di

Chieri, collocato a riposo in seguito a sua domanda a datare
dal 1° marzo 1880;

Ecclì Alberico, vicepretore del 2° mandamento di Vicenza, dispen-
sato da ulteriore servizio;

Delponte Alessandro, id, di Mombarazzo, id. a sua domanda;
A Scapini Giovanni Pietro, pretore del mandamento di Riva di

Chieri, collocato a riposo con decreto di pari data, conferito
il grado e titolo onorifico di giudice di tribunale civlie e cor-

rezionale ;

Cardiale Gaetano, pretore già titolare del imándamento di Flori-
dia, in aspettativa per motivi di salute, conferinato in se-
guito a sua domanda nell'aspettativà medesima gi· altri due
mesi a datare dal 16 febbraio 1880, lasciandosi vacante il
mandamento di Floridia, dove riprenderà 16 §ilé ftliisioni allo
scadere dell'aspettativa;

Ferrante Giovanni, uditore in niissione di vicepretoi·e ilel manda-
mento di Fosainovo coit la iileneile indennità di lire 100, de-
stinato in missione al mandamento di Savignone con la stessa
indennità mensile;

Tramonte Giuseppe, nominago pretore del mandamento i Villa
Santa Maria con R. dcereto dello gennaio 980, e dichiarato
dimissionario per non aver assanio l'esercizio delle sue fun-
zioni, rinominate pretoro del mandamento di Villa Santa
Maria con l'annuo stipendio di lire 2000;

Carboni Enrico, pretore del mandamento di Gubbio, tramut.ato
al mandamento di S. Agata di Militello;

Siotto Armerino Vittorio, id. di Tenda, id, di Isili;
Marracino Nicola, id, di Isili, id. di Tenda ;
Carganico Nicola, id. di Triora, id. di Morozzo;
Dellaeà Giulio, id. di Savignone, id. di Fosdinovo;
Venturini Galileo, id. di Molare, ida di Mombaruzzo;
Persico Angelo, id. di Mombaruzzo, applicato al Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti, id. di Collagna, continuando
nella sua applicazione al Ministero ;

Fenoglio Luigi, id. di Fosdinovo, id., id, di Savignone, id.;
Tinti Teodoro, uditore e vicepretore del mandamento di Collagna,

tramutato al mandamento di Mirandola ;
Condestaule Michele, nominato vicepretore del 2° mandamento di

Vicenza;
Lenotti Alessandro, avvocato, id. di Bardolino ¡
Borri Giûceppe, id., id. di ßeggio Campagna.
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Cow decreti del 29 febbraio 1880 :

§pongati Antonio, pretore Àel mandamento di Tonco, tratuutato
al mandamento di Portacomaro;

Pogliani Ginseppe, id, di Gravellona, id. di Tonco;
Peseetto Antonio, id. di Corio, id. di Vit:;
Siciliani Nicola, id. di Palo del Colle, id. di Acquaviva delle

Fonti;
Cagnetta FerdinAndo, id. di Ceglie Messapico, id. di Palo del

Colle;
Santarcaugelo Nicola, id. di Cagnano Varano, id. di Presicee;
Rorghese Nicolò, id. di Ragusa, id. di Mediea;
Pagl:aro Salvatore, id. di Chiaramonte, id. di Ragusa;
Botto Vincenzo, id. di Spaccaforno, id. di Chiaramonte;
Prestandrea Giuseppe, id. di Licodia, id. di Belpasso;
Seiacca Riagio, vicopretore del mandamento di San Marco in Ca-

tania, nominato pretore del mandamento di Spaccaforno con
l'annuo stipendio di lire 2000;

Contini Dore Giovanni, avvobato, id. vicepretore del mandamento
di Thiesi.

Ferrari Domenico, pretore del mandamento di Rende, collocato a
sua domanda in aspettatÌva per motivi di salute per sei mesi
a datare dal 16 marzo 1880 ton l'assegno del terzo dello sti-
pendio.

Tinti Teodoro, uditore e vicepretore del niandamento di Miran-
dola, destinato in anissione di vicepretore nel mandamento di
Collagna coll'incarico di reggere l'nBisio in mancanza del ti-

-tolare, e colla indennità mensile di lire 100 a decorrere dal
1• marzo 1880.

19.M., stella proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 17 giugno 1880:

I sottononlinati tenenti sono proinossi capitani:
Cicogna Pasquale, 29° fanteria, ðestinato al 38° fanteria;
Alberti Carlo, 29•id., id. al 49•id.;
Marzolini Giuseppe, P id., id. al 59•.id.;
Poccardi Giorgio, SS'id., id. al 49°id.;
llanieri-Tehti Francesco, 276 id., id, al 45° id.;
Torelli conte Bernardo, 25° id., ii. al 68* id.;
Gaarneri Giovanni, 51• id. (com. coll. Firenze), id. al 7• id.;
Murena Bernardo, tenente (già 71° fant.,) in aspettativa per rida-

síone di corpo;a Parma, richiamato in efettivo servizioal 72°
fant. e comandatos al distretto di Parma;

Cavalieri Giuseppe, sottotenente (gia 2· bersaglieri), id., a Cento
(Bologna), id. id. al 2• bersaglieri;

Pellegrino Nicola, tenente medico, in Aspettativa per informità
temporarie non provenienti dal sextizio, trasferto in aspetta-
tiva per riduzione di corpo ;

Fezza Gennaro, id., in aspettativa per sospensione dalPimpiego,
richiamato in efettivo servizio, con anzianità del 13 agosto
1877, e destinatoalla Direzione di sanità militare di Verona.

Con decreto Ministeriale del 13giugno 1880:
Roberti cav. Giuseppe, contabile prinnipale-di 2a classe al magaz-

zino centrale militare di Firenze, Rominato contabile princi-
pale di 1• elasse;

Enniva Camillo, contabile di 2• classe alla Direzione di Coqimissa-
riato militare-della divisione di Torino (panificio di Torino),
id. contabile di 16 classe;

Decarolis Filippo, contabile principale di 1• elasse, sospeso dallo
impiego per tempo indeterminato, domiciliato a Mesäina, ri-
collocato nelPimpiego e destinato all'ufficio di revisione delle

matricole e contabilità4eitorpi.

MINISTERO DELL'INTERNO

RICOMPENSE RCCOrdale dal ËÍiftiSlero Ñ6ll'I9tŠdf'it0 di Niedici

raccinatori piis benemeriti nelle provincie venete e di Man-
tova durante l'anno 1873, ai terminidel disposto dalla no-

tificazione veneta 2õ gennaio 1822.
Primo premio di lire 518 al signor dott. Magrini Antonio, me-

dico comunale in Comeglians.
Secondo premio lire 432 10 al signor dott. Malandrini Giuseppe,

medico comunale in Oderzo.
Terzo premio lire 345 68 al signor dott. Cotti Modesto, medico

comunale in Megliadino.
Quarto premio lire 259 26 al signor dott. Margonari Flaminio,

medico comunale in Governolo.

Henzioni onorevoli ai signori:

Passalacqua dott. Antonio, medico condotto di Burano,
Girardi dott. Giuseppe, id. di Ceres.
Nenzi dott. Gaetano, id. di Villafranca.
Ronconi dott. Agostino, id. di Verona.
Seolari dott. Antonio, id. di Villabartolomea.
Calligaris dott. Domenico, id. di Magredis.
Candotti dott. Gio. Battista, id. di Premariacco.
De Sabbata dott. Autonio, id. di Udine.
Frattina dott. Luciano, id. di Pravisdomini.
Ferro,dott. Carlo, id. di Romanzacco.
Gervasoni dott. Natale, id. di Artegna.
Giordani dott, Nascimbene, id. di Olaut.
Girolami dott. Francesco, id. di Fanna.
Leoncini dott. Domenico, id. di Oaoppo.
Pascoletti dott. Luigi, id. di Faedis.
Venuti dott. Mattia, id. di Villasantina.
Zanetti dott. Massimiliano, id. di Morsano.
Zanier dott. Giacinto, id. di Raccolana.
Agostiní dott. Antonio, id. di Urbana.
Dozzi dott. Antonio, id. di Montagnana.
Mattinzzi dott. Francesco, id. di Piove.

Sesia dott. Innocente, id. di Padova.
Stella dott. Andrea, id. di Padova.
Cay. Carraro dott. Giovanni, medico comunale in Zanàe Thiena.
Ceccato dott. Bartolomeo, id. in Vicenza.

Cav. Marchetti dott. Domenico, id. in Vicenza.
Baldissera dott. Giuseppe, id. in Cordignano.
Bernardoni dott. Gerolamo, id. in Maser.
Bianchetti dott. Jacopo, ex-medico distrektuale di Asolo.
Ceceoni dott. Antonio, medico comunale in Castelfranco.
Cecconi dott. Galeazzo, id. in Farra in Soligo.
Ohisini dott. Giuseppe, id. in Pieve in Soligo.
De Faveri dott. Gio. Battista, ex-medico distrettuale di Monte.

belluna.
Fantini dott. Franceseo, chirurgo in Rotta.
Gardin dott. Bartolo, medico comunale di San Fior.

Guarda dott. Giovanni, ex-medico distrett. di Valdobbiadene.

Leguenzi dott, Gaetano, medico comunale di Volpago.
Liberali dott. Pietro, ex-medico distrettuale di Conegliano.
Marchi dott. Agostino, medico comunale di Borso.
Marin dott. Gio. Battista, in. di Preganzio1.
Meneghetti dott. Pietro, id. di Valdobbiabene.
Merlo dott. Angelo, ex-medico distrettuale di Oderzo.

Pampanini dott. Michel'Angelo, medico comunale di Feletto.
Bartorelli dott. Pier Lodovico, ex-medico distrett. di Treviso.

Volpato dott. Sante, medico comunale di Castelfranco.
Zanetti dott. Ernesto, chirurgo di Vittorio.

gagi dott. Dortolo, medico comunale di Forno di Zoldo.
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De Toni dott. Tommaso, id, di S. Giustina.
Facen dott. Jacopo, medico distrettuale.
Pevero dott. Ferdinando, medico comunale di Belluno.
Pezzi dott. Pietro, medico distrettuale di Agordo.
Bartorio dott. Cristoforo, medico comunale di Arsiè.
Cav. Bianchi dott. Bernardo, id. di Sozzara.
Bonellini dott. Antonio, id. di Serravalle a Po.
Brunetti dott. Geremia, id. di Moglia Gonzaga.
Rrunetti dott. Silvestro, id. di Quistello.
Cavalli dott. Marcello, id. di S. Silvestro.
Cav. Combatti dott. Giuseppe, id. di Sermide.
Covelli dott. Attilio, id. di Carbonara di Po.
Franoeschi dott. Francesco, id. di Bondeno.
Gonzatti dott. Antonio, id. di Castel d'Ario.
Grossato dott. Michele, id. di Corregiole.
Leonardo dott. Andrea, id. di S. Giacomo.
Montani dott. Francesco, id. di Ostiglia.
Nizzoli dott. Achille, id. di Pegognaga.
Previali dott. Giuseppe, id. di Roncoferraro.
Tadoldi dott. Giacomo, id. di S. Vito.
Tralli dott. Primo, id. di Felonica.
Venturini dott. Franceseo, id. di Poggio Rusco.
Vicini dott. Leopoldo, id. di Barbasso.
Virgili dott. Gaetano, id. di Bondonello.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

CONCORSO per la nomina a sottotenente medico
nel Corpo sanitario militare.

Il Ministero della Guerra rende noto che è aperto un concorso

a titoli per la nomina di num. 50 sottotenenti medici nel corpo

sanitario militare.
Per aspirare a tale concorso è necessario di soddisfare alle se-

guenti condizioni:
1• Non avere oltrepassato l'età di anni 30 al 1° gennaio 1881;
2° Essere celibe, o se ammogliato, possedere l'änna rendita

di lire 2000;
36 Essere laureato in medicina e chirurgia;
46 Essere di buona condotta;
5° Essere atto al servizio militare;
6• Assumere l'obbligo di prestare tre anni di servizio effettivo

nell'esercito permanente.
Per conseguenza, coloro che intendono di concorrere alla no-

mina di cui si tratta dovranno far pervenire al Ministero della
Guerra, per mezzo del Comando del distretto militare nel quale
sono domiciliati, e non più tardi del giorno le settembre prossimo
venturo, le loro tispettive domande in carta da bollo da lira una,
indicanti il loro casato, nome, filiazione e recapito domiciliare, e
corredate dei seguenti decamenti:

a) Atto di naseita debitamente legalizzato (coloro che abbiano
più nomi di battesimo annotati sull'atto di nascita dovranno fare
dichiarazione del nome colgaale sono chiamati in famiglia);

b) Certificato di stato libero poi celibi, e per gli ammogliati i
titoli legali coinprovanti la possibilità di assicurare, a favore della
moglie e della prole nata o nascitura, l'annua rendita di lire2000,
da vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 luglio 1871

an1 matrimonio degli uffiziali due anni dopo che l'aspirante avrà
ottenuto la nomina a sottotenente medico, ed allorchè questa sarà
divelinta definitiva col conseguimento delPidoneità negli esami

per la promozione al grado di tenente medico, di cui è cenno in

appresso;
c) Diploma originale (non copia autentica) della doppia laurea

conseguita; e patenti originali del libero eserciaio della medicina

e chirurgia se l'aspirante è allievo di quelle Università in cui questi
ultimi documenti sono prescritti come prova di aver compiuto il
corso di perfezionamento;
L'aspirante laureato in una Università estera dovrà comprovare

d'aver ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare la professione
medico-chirurgica nel Regno;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
esami speciali e generali del concorso universitario;

e) Certificato di penalità rilaseíato dalla cancelleria del Tri-
bunale civile e correzionale nella cai giurisdizione è nató l'asji-
rante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato da1Panto-

rità municipale;
g) Dichiarazione formale in earta da bollo da centesimi 50,

colla quale l'aspirante si obbliga a prestare un servizio non minore
ditreanninelfeseroito permanente ove consegua la nomina di
sottotenente medico.
Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certifi-

cati particolari della pratica fatta dall'aspirante nelPesercizio me-
dico-cliirurgico.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al comando del ri-

spettivo distretto le domande col relativi documenti, e saranno in
tale occasione sottoposti a visita medica affine di accertare la loro
idoneità al militare servizio in qualità di uffiziali.
Gli aspiranti già in servizio nell'esercito trasmetteranno le loro

domande per mezzo del rispettivo comandante di corpo, accompa-
gnate soltanto dal foglio matricolare e dai diplomi e certificati di
cui alle lettere e, d, f, g.
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civili per

mezzo dei Comandi di distretto ai quali furono presentate, ed ai
militari per mezzo del rispettivo comandante di corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente-

medico saranno inscriui colla rispettiva destinazione nella Gag-
setta Ufficiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale del Miníàtóro
della Guerra.
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione, i nuovi nomi-

nati dovranno raggiungere la destinazione che sarà loko útata as-
se nata.
Essi saranno riuniti per alcuni mesi presso uno spedale militare

a seguirvi un corso teorico pratico di medicina militare e di rego-
lamenti militari, e saranno indi ammessi a prestare servizio nei
corpi delPesercito.
Due anni dopo conseguita la nomina i sottotenenti medici sa-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al gra;do di
tenente-medico.
Questi esami verseranno sulle seguenti materie :
1• Regolamenti militari;
2 Medicina legale militare;
3 Igiene militare e statistica;
4 Servizio sanitario in campagna;
5 Esercizi pratici di chirurgia da guerra.

Coloro che supereranno siffatti esami verranno tosto promossi
tenenti-medici. Quelli invece che non riescissero, potranno riten-
tare dopo un altro anno una seconda prova, fallita la iluale há-
ranno dispensati dal servizio effettivo nelPesercito permanente,
ed inseritti fra gli uffiziali di complemento.

11 maggio 1880.
Il Ministro: BONËLLI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Governo di Tripoli di Barberia ha revocata la sospensione del
pagamento delle tasse doganali recentemente concessa per i cereali
e le farine importati in quel vilayet, o trasportati da un porto
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all'altro del medesimo. Rimanendo poi in vigore la proibizione
dell'esportazione del burro, ò stata ora autorizzata Pesportazione
dei buoi dal detto vilayet.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedrce di ßsica, vacante nc!la R. Univ rsità di Pa-
lermo.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei conearsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno pr6sentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
luglio 1880.
I concorrenti dovranno unire allo domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientífica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la

Commissione.
Roma, 5 maggio 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.

CONCONSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di clinica chirurgic<e c medicina operatoria, va-
cante nella Il. Università di Messina.

fici situati sulla costa del Mar Pacifico subiscono ritardo e conti.
nuano ad essere soggetti alla sopratassa di lire 1 50 per parola,
di che nell'avviso precedente.

Roma, 30 giugno 1880.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

DI AVELLINO

Esnr vi coNeonso A' PosTI sa11asATUITI

presso il R. Istituto Collcita.
Letta la nota ufficiale del sig. preside rettore di questo Regio

Istituto « Colletta » del di 8 prossimo passato mese di maggio,
num. 79;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico del di

21 dell'andanto mese;
Visto il regolamento del di 4 aprile 1869,

si fa noto:
Che il dì 12 del p. v. agosto avranno luogo gli esami di con-

corso a due posti semigratuiti governativi, che in questo Convitto
Nazionale rimarranno vacanti nell'anno scolastico seguente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare al signor presido

rettore del IGgio Istituto i titoli seguenti, scritti tutti su carta da
bollo:

1. Una domanda scritta di propria mano, o che contenga la
dichiarazione della classe di scuola che l'aspirante ha frequentato
nel corso di quest'anno;

2. La fede legale di nascita, onde risulti che il candidato al
tempo dell'esame non abbia oltrepassato il 12 anno di età. -- Al
requisito dell'età ò fatta eccezione pei giovani che già sono alunni
di questo o di altro Convitto governativo;

3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla potestà muni-
cipale o da quella delPIstituto da cui provieno;

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a caftedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò apertoil concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di clinica chirurgica e medicina operatoria, vacante nella R. Uni-
versità di Messina.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
Inglio p. y.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiflea, della
quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno precentate in 5 esemplari,acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti laCommissione.
Roma, addi 5 maggio 1880.

Il Direttore Capo di .Divisione
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

4. Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi cho
il candidato abbia compinto il corso elementare;

5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino, o sofferto il
vaiuolo; di essere sano e seevro d'informità schifose o stimate ap-
piccaticee ;

6. Una dichiarazione dalla Giunta municipale sulla profes-
sione paterna ; sul numero e sulle qualità delle persone, che com-
pongono la famiglia ; sulla somma, che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente
delle tasse; sul patrimonio, che il padre, la madre o lo stesso can-
didato possiedono.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il tempo

da oggi sino al di 31 del p. v. luglio ; scorso il quale, l'istanza non
potrà essere accolta.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, e con la perdita del posto, quando sia stato già con-

ferito.
Contro la esclusione dal concorso, pronanziata dal Consiglio di

Amministrazione, i candidati esclusi, non più tardi dell'ottavo

giorno da quello che n'ebbero avviso, possono richiamarsi al Con-
siglio scolastico, il quale giudicherà inappellabilmente.

Avellino, il 22 giugno 1880.
Il Prefetto Presidente: A. DI MAssoms.

A Yv i s o.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re- PROVINCIA DI TERRA DI BARIsidente a Berna annunzia:
1° Che è ristabilito il cayo fra Amoy e Shanghai (China). I te- CONS I GL I O PROV I NC I A LE SCOL A ST I CO

legrammi per quest'ultima destinazione riprendono quindi il loro A TV I s o.
astradamento normale. Nei giorni 9 e seguenti del prossimo venturo mese di agosto
2° Che sono completamente interrotte le comunicazioni con avrà luogo nel Regio Liceo Cirillo un concorso, in conformità delleBue¤os-Ayres (Repubblica Argentina). I telegrammi per gli uf- disposizioni saneite nel regolamento approvato col R, doeroto 4
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aprile 1869, n. 4997, per quattro posti semigratuiti vacanti nel
Convitto nazionale di questa città.
Per l'ammissione al detto conorso, ogni candidato, non più

tardi del 15 Inglio p. v., dovrà far tenere al rettore del Convitto
nazionale :
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che ha frequentata nel corso dell'anno;
2. La fede legale di naseita.
3. UD. attestato di moralità, rilasciatogli dalla Potestà munici-

pale., o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, di essere sano e scevro diinfermità schifose o stimate ap-
piccatieco;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la midre e lo stesso candidato pos-
sedono.
I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avero oltrepas-

sata l'età di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere
ammessi di un'eth anche maggiore,

Bari, 4 giugno 1880.
Il Prefeito Presidente: PETRA.

ERRATA-CORRIGE

NelPatto di trasferimento di.privativa industriale compiuto dal
sig. Angelo Egidi, di Roma, a favore del signor Filippo Nusiner,
parimenti di Roma, pubblicato nella Gazzetta Uffsciale del Re-
gno del 23 giugno p. p., n.150, a pag. 2590, furono omesse inav-
vedutamente alcune parole:
Dopo le parole ....ad essi Egidi e Nusiner, in data del 31 mag-

gio 1879, ol. XX II, n. 27, per anni uno, a datare dal 30 giugno
1879, debbono essere aggiunte le seguenti: prolungato per anni
quattordici con attestato 14 maggio 1880, vol. XXI1I, n. 414.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivono per telegrafo da Berlino, 28 giugno, all'Agenzia
Havas, che quel giorno la Conferenza ha adottato all'unani-
mità l'atto finale compilato dall'ambasciatore francese, e con-
tenente la decisione della Conferenza.

Questa decisione sarà sottoposta dagli ambasciatori ai loro
governi rispettivi, i quali la comunicheranno ad Atene e Co-

stantinopoli.
La nuova frontiera comincia all'est, alla foce del fiume

Maurolongos; di 14 segue le più alte cime dell'Olimpo e le

montagne del Pindo. A Kalpaki essa raggiunge il corso del
Kalamas che segue fino alla sua foce. I distretti di Zagoriti
restano alla Turchia.
La Conferenza ha sistemato in seguito parecchie quistioni

d'ordine secondario, tra altre quella relativa all'eguaglianza
deidirittideinazionali dei due paesi, alla situazione dei
mussulmani che emigrano, ed alla parte del debito pubblico
turco che dovrà essere assegnata alla Grecia. Conformemente
alle disposizioni del trattato di Berlino la Conferenza si è

occupata poi delle quistioni concernenti la polizia alla fron-
tiera e la navigazione.
In data 29 giugno mandano alla stessa Havas che la Con-

ferenza La ricevuto una quantità di petizioni, ma che sic-

come il suo mandato è semplicemente quello di tracciare la
frontiera tra la Grecia e la Turchia, la Conferenza stessa si
contenterà di additare le petizioni all'attenzione delle po-
tenze, indicando, da un punto di vista generale, il modo di
rispondervi:
Quanto all'invio sopra i luoghi di una Commissione per il

tracciamento materiale della frontiera, la quistione non è di

competenza della Conferenza. Incomberà ai governi di inten-
dersi in proposito. È probabile che una Commissione siffatta
entrerà in funzione non appena le circostanze lo consen-
tiranno.

Un telegramma da Costantinopoli, 29 giugno, annunzia
che quel giorno gli ambasciatori hanno rimesso alla Porta

la replica alla risposta di Abeddin pascià concernente il

Montenegro. La replica dice che-il tempo domandato dalla
Porta per eseguire le stipulazioni del memorandum turco-

montenegrino essendo incompatibile coi termini della prima
nota identica che ne domanda l'esecuzione immediata, le po-
tenze, basandosi sulla conclusione della risposta della Porta
in cui è detto che il governo ottomano à pronto a prendere
in considerazione qualunque altro modo di soluzione, pro-
pongono di procedere ad una nuova rettifica della frontiera
montenegrina. Propongono cioè la cessione del porto e .del
territorio di Dulcigno, limitato all'ovest dal lago di Scutari

e la foce della Bojana, in cambio dell'esecuzione della Con-

venzione del 12 aprile. Gli ambasciatori propongono inoltre
che il vilayet di Scutari sia dotato di nuove istituzioni am-
ministrative locali.

La Pressa di Bucarest del 29 giugno dice che la questione
di Arab-Tabia può considerarsi come risolta in favore della

Rumenia grazie all'intervento dell'Austria e della deferenza
della Russia.
Il grande vantaggio che, secondo la Pressa, risulta per la

Rumenia dalle nuove frontiere bulgaro-rumene è questo, che
la linea di confine è stata fissata dalle potense firmatarie del
trattato di Berlino ; ch'essa è in conseguenza un'opera eu-

ropea e che nessuna modificazione potrebbe aver luogo senza
il consenso dell'Europa.

Nella seduta del 28 giugno della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, il signor Gladstone ha dichiarato che nella seduta

del 1° luglio avrebbe presentata una risoluzione, in virtù
della quale a tutti coloro che vengono eletti alla Camera dei

comuni, e che la legge riconosce idonei a fare un'afferma-
zione solenne invece di prestar giuramento, sarà permesso di
fare e sottoscrivere un'affermazione solenne nella forma pre-
scritta dalla legge parlamentare sul giuramento del 1866, ed
emendata dall'atto sul giuramento del 1868.11sig. Gladstone
proporrà.pure che la risoluzione divenga un ordine perma-
nente.

In seguito a questa dichiarazione, il signor Stafford North-
cote, capo del partito dell'opposizione, ha annunziato nella
seduta del giorno appresso che proporrebbe il seguente emen-



GA2ŽÉn'A ÛÏCÏ&LF BEL ÌtÈGrN D'ITiÉlg !?721

damento -alla mozione Gladstone: " La Camera non può a-
<lottare una risoluzione che abroga virtualmente la sua ri-
soluzione del 22 giugno. ,,

Quando i liberali avanzati del Parlamento inglese, stupiti
di vedere mantenuto il signor Baitle=Frère al suo posto di
governatore generale della coloilia del Capo, interrogaroilo
in proposito il governo, fu loro risposto che il signor Eartle-
Frère esercitava una grande influenza nella colonia, e che
egli vi era necessario per condui're a buon termine il pro-
getto di confederazione.
Il signor Bartle-Frère comprese che il debito suo erä di

giustificare questa fiducia. Ëpperò egli fece i maggiori sforzi
onde riunire in una conferenza preliminare i delegati di tutti
gli Stati dell'Africa australe. E a questo egli ci arrivo; ma
ad onta di ogni piii forte pressione e di ogni maggiore dili-
genza, la proposta di confederazione venne respinta colla
questione pregiudiziale.

sull'amnistia. Sopra nove commissari, sei sono contrari e tre
favorevoli al progetto. Le astensioni e le assenze non per-
mettono tuttavia, secondo il Temps, di prevedere con cer-

tezza quale sarà il voto definitivo del Senato.
Con 169 voti contro 92 la medesima Assembles ha adot-

tato il complesso della proposta di legge relativa alla abro-

gazione della legge del 1874 sui cappellani militari.
Nella seduta precedente il Senato aveva votato la prinix

parte di un emendamento del signor Luciano Brun. La se-

conda parte di esso fu respinta nella seduta del 28. La prima
parte muta di facoltativa in obbligatoria la istituzione di

cappenstii per corpi di truppe di almeno due mila uomini e

per gli spedali e penitenziari militari. La seconda parte, che
fu respinta, abbassava da tre a due chilometri la distanza
delle chÎese parrocchiali e dei tempi che avrebbe motivato
la creazione di una cappellania. La proposta tornerà alla
Camera a causa di quella parte dell'emendamento Rrun che
fu accettata.

Scrivono da Cabul, 27 giugno, al Times che il giorno pre-
cedente erasi ricevata la risposta di Abdul-Rahman all'ulti-
«natum del governo britannico. Il tenore della risposta ha

suscitati dei dubbi sulla sincerità di essa.
Tanto nella lettera al signor Guffin quanto nella circolare

diretta ai suoi concittadini, il sirdar affetta di dimenticare
che Kandahar è stata trasformata in provincia autonoma,
retta da un governatore libero, e che nò questa combina-
zione, nè il tracciato territoriale fissato dal trattato di Gan-

damak, non devono più discutersi, della qual cosa egli fu in-
formato dal governo.
Nella sua risposta il sirdar cita la lettera del governo

senza fare menzione di questa importante riserva, e tanto
viella sua lettera come nella sua circolare pretende a tutto

il territorio governato dal suo avo Dost-Mohamed.
La prima conseguenza di questo apparente oblio di Abdul-

Roliman fu che il sirdar Abdullah-Khan immaginando <ihe
Candahar stia per venire riannesso a Cabul si è rifugiato
nel paese dei Ghilzay.
Sotto altri rapporti la lettera di Abdul-Rahman è soddi-

sfacente. Il sirdar dichiará di accettare cordialmente le con-
dizioni impostegli dal governo. Egli dichiarasi pronto a re-
earsi immediatamente a Parwan, nel nord del Kohistan, affine
distipularvi una convenzione definitiva coi rappresentanti
delfinghilterra.
Le di lui vere intenzioni non possono però attualmente

prestarsi che a semplici congetture, e il governo inglese deve
condurasi colla maggiore circospezione.
Attualmente tutto è calmo nel Kohistan. Abdul-Rahman

ha diretto ai kohistanis molte lettere per annunziare loro di
avere ricevuti inviti da tutte le tribñ ed anche dal governo
britannico.
Nel Maidan c'è una grande affluenza di ghazis adunati dai

capi della opposizione nell'interesse di Yakoub-khan e di
Moosa Jan. Assembramenti armati x i sono anche nella parte
meridionale del Lojar; ma le classi rurali sono loro ostili. 11
territorio di Jellalabad è tranquillo.

È stato il 28 giugno che il Senato fenneese ha eletto la

Conimissione incaricata di esaminare il progetto di legge

TELE.GRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 1° - La Presse è informata cho il principe di Ruinel
nia, in occasione della presenza delPimperatore in Bukowina; si
recherà a Czernowitz a salutare S. M.

Anche il princípe di Bulgaria deve venire a Ozernowitz.
Londra, 1° - Il Times è autorízzato dal princiçe di Hohen-

lohe a dichiarare apocr fo il racconto recentemerite pubblicato da
un giornale di Berlino di un abboccamento tré il principe e Sa-
dallah.
Il Daily News assicura che Ab-Ed-Din dichiarò che la'Torebia

non resisterebbe formalmente alla decisione della Conferenza, ma
'che gli albanesi, rinforzati dai disertori dell'esercito ottomano, si
opporrebbero probabilmente all'occupaziëne greca.
Madrid, 1° - Lac Conferenza sugli affari del Marocco ha niti

mato i suoi lavori. L'accordo è completo su tutti i punti. Il proto-
collo verrà firmato sabato.
Filippopoli, 1° - Aleko pascià è partito ieri pei Costanti-

nopoli.
Egli si recherà poi in Europa per due mesi.
Hacomer, 1• - Il Ministro Baccarini e il suo seguito sono

ginnti alle 12.
Essi erano attesi alla stazione da una folla plandente.
A Giave o a Bonorva l'entusiasmo fu indescrivibile. Tutti accla-

mavano il Re, la Regina, il Governo.
Il Ministro fa dappertutto fatto segno a dimostrazioni cordiali

di sobietta simpatia.
Gli invitati si recano al pranzo d'inaugurazione.
Galles (Oeylan), 16. - Proveniente da Calcutta, ha prose-

guito oggi per Genova il vapore Roma, della Societh Rabattino.
Bombay, 1 . - È partito regolarmente per l'Italia il postale

Singapoí·e, della Societa Rabattino.
Parigi, 1°. - Il Temps crede che l'esecuzione dei decreti con-

tinuerà bontro le altre Congregazioni non autorizzate, le quali,
mentre si pongono sul terreno del diritto comune, ricusano di do-

mandare l'autorizzazione. 11giornale soggiunge che le Congrega-
zioni devono sottomettersi o dimettersi.

Il numero dei magistrati che si sono dimessi per non eseguire i

decreti contro le Congregazioni ascende a 49.
Ravignan, presidente della Società civile, proprietaria della

Casa dei gesuitiin via di Sòvres, presentò oggi una domanda af-
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finchè il presidente del tribunale della Senna restituisca la Casa

ai suoi proprietari. Ïl presidente si pronanziera sabato e rinvierà

probabilmente Paffare al tribunale della Senna.
La stessa procedura à seguita in tutta la Francia dai proprie-

tari delle Case dei gesuisi.
11 prefetto di polizia aveva oggi autorizzato a trasportare nella

chiesa di San Sulpizio il SS. Sacramento rimasto nella chiesa dei

gesuiti posta sotto sigilli, ma sopraggiunse gran folla con parec-
chi deputati e senatori della destra, e quindi il commissario di

polizia diede l'autorizzazione che il SS. Sacramento foge traspor-
tato invece nella piccola cappella della stesaa Casa.
La destra legittiinista della Camera dei deputati ecise d'inter-

pellare il governo sulla applicazione dei decreti di marzo. Il giorno
della interpellanza non à ancora fissato.
Il rapporto della Commissione senatoriale sul proggtto di legge

riguardante l'amuistia sarà letto domani al Senato.
Questo rapporto respinge l'amnistia plenaria.
Credesi che la Camera dei deputati e il governo non ammettano

un'amniatia ristretta.
La discussione sul progetto dell'amnistia incomincierà al Senato

probabilmente sabato.
Londra, 1° - Alla Camera dei comuni, O'Donoghne, irlan-

dese, annunziò che domani interpellerà ilgoverno per sapere se

essa abbia Pintenzione d'indirizzare al governo francese rimo-
stranze per la violazione del principio della libertà civile e reli-

glosa commessa m seguito allappulsione dei gesuiti e dei membri
degli altri Ordini religiosi dai loro focolari, e se l'Inghilterra ab-
bia l'intenzione di proteggere i suoi nazionali membri di questi
Ordini.

Belgrado, 1° I aiega }lbanese uccise Hassan pascia a

Novi Bazar, perchè egli voleva impEdire RE m3SSACTO di Cristiani.

Il telegraf 4 interrotta.

Londra, i - La Compagnia inglese della strada ferrata di

Goletta (Tanisi), che aveva ricorso ai Tribunali di Logra, do-
manda, malgrado l'atto di compera da parte della Compagnia
francese Rona-Guelma, che le due Compagnie, francese e italiaria,
le quali trovansi in concorrenza, facciano oggi una nuova offerta
per Paggiudicazione di quella linea ferroviaria.
Berlino, 1° - Nella seduta foggi in firmato l'atto finale con-

tenente le decisioni della Conferenza.
I plenipotenziari approvarono quindi la nota collettiva, colla

quale le decisioni della Conferenza saranno comunicate alla Tur-

chia ed alla Grecia.

Questa nota sarà consegnata ai governi di Atene e di Costanti-
nopoli dai rappresentanti delle sei potenze firmatarie.
Le questioni secondarie, come sarebbero la parte del debito turco

attribuita alla Grecia e la libertà dei culti, sono meniionate in un
protocollo della Conferenze.

ELENCO (10110. 0Íftfl0 a pf0 IleÎ 90Teri (lallneggiati (18110
inondazioni nella valle del Po e dall'eruzione dell'Etna

Totale della lista precedente L. 1,231,187 70

Municipio di Sanarica (Lecce). . . . . ,, 10 ,,

Gomune di Castelnuovo Bariano (Rovigo) . 300 ,,

Id. di Massa Superiore (Id.) . . . . , , 500 ,,

Id. di Franinelle Polesine (Id.). . . . . ,, 100 ,

Municipio di Barra (Napoli) . . . . . ,, 40 ,,

Id. di S. Sebastiano (Id.) . . . . . . ,,
50

,,

Id. di Resina (Id.) . . . . . . . . . ,, 100 ,,

I)allo stesso per collette fra privati (Id.) . ,, 106 50

¾unicipio di S. Anastasia id. (Id ) . . , ,,
10

,,

Prodotto di sottoscrizioni raccolte da una Com-
missione a Rio Janeiro. . . . . .

L. 14,035 25

Offerte raccolte dalla R. Legazione d'Italia al
Giappone (oro) s . ,, 1,419 ,,

Comune di Agna (Padova) . . . . . . ,, 50 ,,

Id. di Anguillara (Id.) . . . . . . . ,,
50
,

Id. di Arre (Id.). . . . ,, 50 ,,

Versate dal Comitato di Prato (Firenze) . ,,
82 20

Id. dal cassiere del Comitato aretino (Arezzo) ,, 50
,,

Offerte raccolte dal XXIV Comitato della So-
cietà italiana di beneficenza a Rio Janeiro 6,398 45

Raccolte nel comune di Montecarlo (Lucca) ,, 209 35

. L. 1,254,698 45

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di Me-

teorologia in Roma, 1° lugLo:

I
Termometro Stato

Stazioni --

del elo
ossEnvizzoxx »Ivansa

Ore 3 P· Ore 3 pom.

Milano # 30,2 114 coperto Temporali vicini iersera.

Venezia -E 26,7 sereno Minimo 196,4. Massimo 27•,0.

Torino ‡ 26,5 112 coperto

Genova # 23,4 sereno Minimo al mattino 18o,7.

Minimoal mattino 176,9 Massimo
Pesaro # 26,3 sereno aque mezzodi 266,6. Orizzonte

caligiuoso.

Firenze # 30,0 sereno Minimo 16•,5. Massimo 816,0

Minimo 16 ,0. Massimo 29°,9. Po-
Roma ‡ 28,0 sereno chissimi comuti alle ore 2 p.

presso l'orizzonte a li.

Foggia # 28,5 114 coperto Vento forte dopo mezzodi.

Napoli # 26,5 caliginoso Minimo al mattino 176,0. Mass.

(Capodimonte) dopo mezzodi 28 ,7.

Minimo 14•,5. Massimo 206,2.
Lecce ‡ 28,0 114 coperto Temporali vicini dopo mez-

zodì.

Cagliari ‡ 25,5 3(4 coperto Mia almeatzŸÊ 21786 5. Massimo

Palermo ‡ 25,0 114 coperto
(Valverde)

Beneficenza. - Leggiamo nella Gassetta di Venezia del 16
luglio, che la famiglia dei signori Riechetti, per onorare la me-
moria della defunta signora &llegra Ricchetti, donava lire 800 di
rendita italiana a quella Uniëersità israelitica, disponendo che il
reddito foése in perpetuo, nell'anniversario della morte dell'anzi-
detta signora, assegnato ad un Yeechio à ad una vecchia impo•
tente al laforo, e glî si pagasse in tante rate mensili.

Esposizione industrinIe italiana di Hilano nel
1881. - Per inisiativa della Commissione per l'attuazione del

pro ramma della Es osizione del 1881, resieduta dalPonorevole
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deputato Robecchi, il Comitato si è associato molti egregi citta-
ilini, distinti per speciale competenza nelle singole materie, e per
Ìa espenenia sequisita neÚ aÃtecedenti esposhionÏ, pregandoli
a volerlo coadinvare nei suoi laiori per l'ordinainento della Mo-

stra, e a redigere i programmi spëeiali dei vari gruppi e classi in
cui le industrie sono ripartite.
Questi, secondo l'ordine della classificazione, sono i signori: in-

gegnere Vittore Zoppetti per le ihdustrie estrattive; prof. Gae-
tano Cantoni per tutte le classi concernenti i prodotti agricoli e
forestali; prof. G. Colombo perle industrie meccaniche, strumenti
ed apparecchi scientifici, disegno industriale, ecc.; prof. Guglielmo
Körner e A. Pavesi por le industrie chimiche ed affini; G. Ri-
chard per la cergmica; A. Molina e Filippo Bernardoni per l'in-
dustria della caßa e le arti grafiche; Cesare Bozzotti per la seta;
Ettore Ponti pel cotone; ing. Pio Borghi pel lino e canape; avvo-
cató Enrico Dario per la lana; Angelo Villa-Pernice e ing. Giulio
Vigoni pel gruppo delle arti usuali; prof. Emilio Cornalia per la
classe che tratta delle manifatture caratteristiche delle varie re-

gioni italiana, e dei prodotti che possono servire alla storia com-

parata del lavoro; dott. Malacchia De Cristoforis per la classe re-
Istiva al materiale della medicina, chirurgia, ecc.; dott. Gaetano
Pini per alcuni rami riguardänti Figione f ird Leonardo Loria

per Pingegneria, lavori pubblici, servizi tecnici, ecc.; prof. Giu-
seppe Bardelli per 15nsegnamento tecnico superiore ed inferiore,
e per lo scuole di agricoltura e stazioni; dott. Gaetano Negri per
le senöle professionali, d'arti e mestieri, materiale scolastico, ecc.;
Giuseppe Scotti e Fano Enrico per la classe che contempla le isti-
thioiii di pfevidenza e döoýefatifë, Tässisteñžapúbtlînä, la bene-
fleensa.
Il Comitato gode di far noto che, dietro maturo studio e lungo

esame, questo lavoro, degno delle persone che vi hanno atteso, è
oë¾ai ultimato, e che i programmi speciali vanno^ad essere dira-
mati alle Giunte loëali ed agli industilali. Contengono le linee es-
senziáli dalPEsposþione; sono una traccia sicura, scientifica e

pratica ad un tempo, per segnare i confini delle varie classi, per
la raccolta appropriata ed illustrata degli oggetti, e per Pordina-
mentó futuro della ¾ostra. Il Comitato rivolge a questi suoi va-
lenti collaboratori i pin vivi ringraziamenti.
Una Commissione è nominata per la compilazione del regola-

mento circa la premiazione e il corpo dei giurati, in cui, allargando
la cerchia tenuta nécessariamente piti ristretta durante 11 periodo
prepaiatorio, si spera abbiano a figurare persone autorevoli ed

esperte neivari rami di cuik Mostra si compone, tratte da ogni
parte d'Italia.
Biblioteca liazionale Vittorio Emanuele. - La Bi-

blioteca Vittorio Emanuele per ordine del Regio Commissario è

chiusa al pubblico dal 1° luglio sino a nuovo avviso.
Coloro che tengono presso di ab libri delÏa detta Biblioteca,

avuti a prestito, sono invitati a restituirli entro la prima metà di
Inglio. Per questo serviziò di restituzione (e per questo soltanto)
la Biblioteca a aperta tutti i giorni non festivi dalle 9 antimeri-

diane alle 3 poinei'idiane.
La fabbrica Krupp. - Da una relazione statistica si ri-

leva, che la grande fabbrica di camioni del signor Krupp in Es-

sen è suscettibile di costruire in un mese 250 cannoni da campa-
gna; 30 cannoni da 15 cent.; 15 da 24 eent.; 8 8á 28| 1 da 85 112;
inoltre giornalmente 1500 granate o proiettili di diverso modello.
A datare dal 1847 vennero dalla detta fabbrica.nltimati 15,000

cannoni, dei quali 16 soli non poterono venir adoperati.

Bo11ettino delleFinanze, Ferrovie e Industrie. -
Il B. 26 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si

pubblica ia Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-

Parte ßnanziaria - Rassegna settimanale de e Borse -.Note

ed appunti siigli látituti di credi.to id industilili - Banca Nazio-
näle - Ranca Romana - Banca Naz onale Toscana - Banco di

Elidiltal: La nuova proroga del corso legale -- La liquidazione dei
debiti di Firenze - Istituzione d'ana Ba.neaNazionale in Rumepia
- Introiti del canale di Suez nella la decade di giugno.
Parte ferroviaria - La logge per le rmove costrásioni ferrovia-

rie e le coméessioni - L'inventóre dell'applicazione delParia cóm-

pressa alla porforazione delle gallerie alpine - Assemblea gene-
i•ale degli azionisti delle ferrovie meridionali (Relazione dei revi-
sori del bilancio) -- Assemblea generale degli azionisti della strada
ferrata Vigevano-Milano.
Parte industriale. - J premiati italiani all'Esposizione interna-

zionale di Berlino - Nuovo zucchero - Legno inconibustibile ed

impermeabile - Elenco dei brevetti d'invenzione dal 20 aprile al
20 maggio. (Continuazione).
Partè commerciale - Rassegna dei mercati - Commercio dei

coralli - Il commercio estei·o in Francia.

Alasicuragioni - Le Boeieth mutue di assicurazione e la SocietA
Reale di Torino (Continuazione e jîne) - Il Consiglio generale
della Società Reale di Torino (Adunanza 16 giugno) - La &nl
liiaiiaTVita. »
Nostre corrispondenze da Parigi e Londra.
Nostre particolari informazioni.- Memoriale dei coinmercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
inoriäle degli ažíõnisti -1 Estrazioffi - Situaziong Banco di Napoli
iAnnunzi - Borse.
Condiaiõ¾iŒabbõnumento - Per TItalia: un anno L. 10, nei

mesi 16 6 - Per Pestero: un anno L. 13, sei mesi L. 7, in pro.

TEATRI E COl?0ERTI. La Compagnia drammatica
diretta da Luigi Monti ha inaugurate ieri le sue recite alfAlham
bra, col dramma dél Deloit Il gglio di Coralia, davanti ad un

pubblico abbastanza nunteroso; tutte le poltrone ed i gialchi erano
eenpati; la produzione è stata racilata molto bene, ed ha avuto
un bellissimo successo; le signore Zerri-Grassi e Giagnoni, Monti
e Belli=Blanes ebbero la piif luainghiera accoglienza.
Al Liceo musicale abbiamo avuto mattedì e ieri, altri due

saggi parlerento di.tutti nelli rivista: oggi ci limitianio a regi-
strare il bellissimo successo ottenuto dalla signorina Barini, e
dalPoichestra coniposta èsclusivamente di alunni.
Al Manzoni da tre sere si dà il ballo Il Diavolo verde, che piace

come composizione coreografica e per l'esecuzione degli artisti
principali; l'assieme però lascia qualche cosa a desidárare, edì
inacchinisti hannolãontentato il pubblico, non essendo rieseiti a
far camminare bene i trucchi che hanno una parte principale -
uso pantomime Obiarini - in questo balto.
Le Compagnie drammatiche italiane, spinte dal desiderio di pitt

lauti guadagni, emigrano.
La Compagnia franeese Rey e Guy, che doveva sciogliersi alla

fine di maggio, ha dato rappresentationi a Napoli quasi ä tutto
giugno ; ora ei trova a Palermo, e quindi tornerà a Napoli per
darvi altre recite.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufücio centrale meteorologico
Firenze 1° luglio 1880 (ore 16 5).

Barometro abbassato 2 mm. sul lago di Garda e sulPAdriatico -

superiore; variamente oscillante nel resto d'Italia. Pressione me-
dia 760 mm. Calma e bel tempo generale. Stanotte temporale nelle
vicinanze di Domodossola. Seguitano le buone condiãoni ineteo-

rologiche dei giorni precedenti.
4prie:
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Osservatorio del Collegio Romatto -- 1· inglio isso.
ALTEZZA DELLÀ STAZIONE = 4Ûm

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,5 701,4 761,4 762,6
a 0° e al mare

Termomet.esterno 21,2 29,7 28,0 22,1
(centigrado)

Umiditärelativa.... 58 26 34 88

Umidità assoluta... 10,81 8,04 9,61 18,48
Anemoscopioevel. N.2 W. 12 WSW. 28 8. 5
orar.medininkil.

Stato del cielo........ O. bello 0. q. cumulo 0. q.enmulo 4 nubi
all'oriz.NE aNE gebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 29,9 C. = 23,9 R. | Minimo =16,0 C. == 12,8R.

AVVIISO

1 signori che desiderano di associarsi e quelli ai qtiali è
scaduta col 30 giugno 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare titardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale-e degli Atti parlantentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettère di reclamo e

di riconferma di associazione, come'pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Aveisi di cui si
Vichiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca ín piego
aff'rancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione.

LISTINO TJFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 luglio 1880.

GODIMENTO TaÌ0re Ÿalore CONTANTI FINE 00aßENTE FINE PROS$1xO

can nontinale versato
Nominale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANÀBO

Rendita Italiana 5 0|0 . .
; . . . . . . . .

16 gennaio 1881 - - 92 85 92 80 -. - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1880 - - - -
- - -

-
-

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1880 - - 98 b2 112
,
98 80 - --- ..... -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . , ,,
- -

- 98 40
Detto detto Rothschild

. . . . . . .
16 giugno 1880 - -

-
- -

- - - 101 ,,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . . 16 aprile 1880 - - -
- - - -

.
-
-

Aziont Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1880 500
,

350
,,
-

-
- - - - 940

,,

Obbligazioni dettë 6 0|0 . .
. . . . . . . . . , 500 ,,

- -
-

- - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . .

. . . . . .

- -- - - -
- - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 luglio 1880 500 ,,

- - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . .
. . . . .

.
1 gennaio 1880 1000 ,, 150 ,,

- -
- -- - - 2600

,
Banca Romana . . . . . , . . . .

. . . . . . ,,
1000 ,, 1000

,
- -

- - - - 1380 ,
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . .
.

- 1000 ,, 700
,
- -

- - -

Banca Generale
, . . . . . . . . . . .

.
. . . 1•1aglio 1880 500

,,
250

,
-

- 689 ,, ß87 ,
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 16 gennaio 1880 500 ,, 400 -

- - - 10Si
,

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
16 äprile 1880 500 ,,

- -
- - - -

- 490 ,

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
-- 250

,,
250

,
-

- - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

- 500
,

500
,
-

- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500
,

--
- - - - -

-
-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
10 luglio 1880 500

,,
500

,,
- - - - - - 467

,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 , - - - - -
- - -

Buoni Merîdionali 6 per cento (oro) . . .
-- 500

,,
- - -

-
-
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,
- 500 ,,

- - - -
-
-
- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 30/0 10 aprile 1880 500
,,

500 ,,
- -

- - - - 291 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapany ,, 500,,500,,- - - ----

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . .

. . . . ,,

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

-
53E50 537 50 -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . 10 gennaio 1880 500
,,

500
,,
- - - -

-
- 785

,
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . 16 luglio 1880 500

,,
500

,,
- - 1092 , 1090

,,
-
- -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - -

- -
- -

PioOstiense.................. - 430 ,, 430 ,,
- - -

- - - -

Fondia,·¿a (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
1e gennaio 1880 500 oro 100 oro - - 664 ,, 660

,,
- - -

Azioni della Banca Tiberina . . . . . . . ,,
250 ,, 125 ,,

-
- - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 600 ,, 250
,,
-

-

- 647
,, 645 , - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Nommale OSSERV A E I ON I

Preast fatti«
5 010 - 26 semestre 1880 95 cont. - 95 47 1(2 fine.

Maarra gÍia . .
109 221/2 108 97¡s - Cert. sul Tesoro emiss. 1860-ß4 98 52 112,.98 30 cont,

underi
. . . . . . . 27 60 27 55 - Banca Generale 689, 607 50, 687, 688 line.

A
en

.

• • • • • • • • Società Acqua Pia antica Marcia 1090 Sne.

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . - 90 - - Banco di Roma 646, 645 fine.

Oro, pezzi da 20 lire , . . . . . . .
- 21 96 21 94 -

Sconto di Banca . . . . . . . . , , .
- - -

-

D Bindaco A. PIERI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFJCIALE DEL REGNO D'ITALIA 26

COMUNE DEI BAGNI DI SAN GIULIANO
La Giunta municipale deÎ Bagni dÏ 8. Öiuliano,
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di Pisa in data 21

giugno corrente e 6 luglio 1874,
Pubblica 11 decreto, regolamento e disposizioni tutte relative alla nuova ri-

partizione dei consiglieri fra le diverse frazioni del comune.
Estratto della deliberazione presa dalla Deputazione provinciale di Pisa

ella sua seduta del 21 giugno 1880.
" Lá Deputazione provinciale:
" Veduta la deliberazione del Consiglio comunale dei Bagni di S. Giuliano

in data 31 maggio p. p., colla quale, sulla istanza degli abitanti della frazione
delle AIolina di Quosa, domanda a questa Deputazione provinciale che sia
nuovamente ripartito il numero dei consiglieri assegnati al comune per le di-
Verse frazioni, costituendo in frazione i paesi delle Molina di Quosa, di Pu-
guano, di Colognole e di Rigolf, separati da quello di Ripafratta;
" Veduto il ricorso esibito 11 di 10 giugno corrente contro la deliberazione

suddetta, coperto di varie firme;
" Veduti gli atti del eensimento operatosi nel 1871, relativi a detto comune,

la di cui popolazione aseende complessivamente a n. 18663 abitanti;
" Visto il R. decreto 15 dicembre 1872, n. 1171, serie P, col quale sono rese

legali le operazioni di eensimento del comune dei Bagni di S. Giuliano;
" Visto l'art. 47 della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, n. 2218.

e l'art. 27 del regolamento;
" Veduti i pareri del Consiglio di Stato del23 ottobre 1861 e 1° ottobre 1863;
" Sentito il relatore ;
" Ritenuto in fatta, come il Consiglia ccmunale del Bagni di S Giuliano ha

ritenuto, che ijaesi delle Molina di Quosa, di Pagaana, di Colognole e di
ItigoP, per la loro posizione topografica e per la loro condizioni economiche
e industriali formano un aggregato distinto dal Castello di Ripafratta;
" Considerando che la separazione naturalmente esistente per il Castello

di Ripafratta e gli altri paesi rammentati rianlta anco dal censimento del1871
che censiva la popolazione dei paesi stessi in frazione separata,
" Considerando che gli interessi speciali ai paesi cost2tuenti le frazioni me-

desitne hanno diritto a essere specialmente rappresentati e tutelati;
" Considerando che la domanda della nuova ripartizione dei consiglieri fra

le diverse frazioni del comune dei Bagni di S. Giuliano, agli efekti delle ele-
mioni amministrative, viene fatta direttamente dal Consiglio comunale;
" Considerando chekon úna più larga ripartizione dei consiglieri comunalj

per frazioni, fatta in proporzione del numero degli abitanti, vengono ad es-
mere meglio rappresentate nel Consiglio le frazioni medesime, e ne sono mag-
giormente tutelati i rispettivi intereeafo
" Considerando che la regolare effettuazione di tale operazione importa

necessariamente lo sciogliniento della intera rappresentanza comunale;
" Considerando finalmente che il ricorao in principio citato è inaccettabile,

perchè le firme dei sottoscritti non sono in modo alenne legalizzate, ed in
ogni modo alle cose dette nel ricorso medesima rispondano i precedenti con-
siderando, dai quali è dimostrato che il paese di Ripaftatta costituisce una
vera frazlone, la quale, agli effetti elettorali, può essere separata dalle altre
frazioni del comune, conforme l'Amministrazione comunale dei Bagni di S. Giu-
lian) chiede e reclama;

P. Q. M.
" Accogliendo la domanda del Consiglio comunale dei Bagnidi S. Giuliano,

fatta con il suo deliberato del 31 maggio nitimo scorso,
Decreta:

" Art. 16 11 riparto dei consiglieri coinunali per frazioni Rel comune sud-
detto o stabilito nel inodo thb appresso:
V frazione - Bagni S. Giuliano - Abitanti n. 3053- Consiglieri comunali n. 5.
a frazione - Aselano-Agagno --

-, n. 2756 --
e D. 5.

3= frazione - Molina di Quosa - ,, n. 2726 - ,, p. 4.
da frazione - Pontasserchio -

,, n. 3843 -
,, u. 6.

b* frazione- Ripaitatta -

,, n. 888 -
,, n. 1.

86 frazione - Mezzana -

e n. 2869 - g,
16 frazione- Arena --

,, n.2528 -
., n. 4.

* Art. 2° 1/attuale Consiglio del comune dei Bagni di S. Giuli3no è sciolto,
e sono quindi ordinate le elezioni generali in tu'to il comune, alle quali si
procederà in base al riparto sopra stabilito ed ai termirii del disposto dell'ul-
timo alinea dell'art. 45 della legge comunale e provinciale.

" Art. 3° La Giunta municipale è incaricata della pubblicazione ed ese-
curione del presente decreto.
* Letto ed approvato all'ananimità seduta stante.

" Per il Prefetto - Firmate: PREZZOLINI.
ILDeputato anzianoçûrmato PACINI. Il segretario, firmato: CAssao.

Per copia conforme - If Segretario: CASSANO. ,,
Estratto della deliberazione presa dalla Deputazione prodinciale di Pisa

nella sua seduta del 6 luyfio 1874.
" La Deputazione provinciale di Pisa:
" Vista la deliberazione della Giunta munielpale dei Baguisdi 8. Giuliano

12 data 25 giugno p. p., tolla quale viene approvato il regolamento per le
elezioni generali che devono aver luogo in quel comune in seguito al riparto
dei consiglieri comunali per frazioni già decretato da questa stessa Deputa-
Lione nell'adunanza del 22 giugno P. P

" Veduto il regolamento sopraindicato,
" Veduta la vigente Icgge comunale e provinciale,

Deereta:
" Art. L Il régolamento per le elezioni generali nel comune dei Bagaf di

S. Giuliano é approvato negli articoli che appresso:
* Art. 16 Gli elettori per censo residenti nel comune voteranno nella fra-

zione nella quale possiedono.
" Gli elettori per censo non residenti nel comune prenderanno parte alla

votazione nella frazione nella quale posaicdono.
" Art. 2° Gli elettori per titolo concorrono alla nomina dei consiglieri

nella frazione del loro domicilio d'origine, ed ove lo abbiano abbandonatomia
quella in cui avranno fissata la residenza e fattane legale dichiarazione nei
termini rispettivamente indicati nei successivi articoli.
" Art. 3° Gli elettori per censo che possiedono in più frazioni nel comune,

sieno o non residenti nel comune, saranno ammessi a dichiarare in quale delle
frazioni medesime intendono rendere il loro voto; nel caso che non facciano
alcuna dichiarazione saranno inseritti d'aflicio nella lista di quella frazione
nella quale hanno più largo il cease.

" Tali dichiarazioni perché siano eflicaci dovranno esser fatte all'ufficio

comunale non più tardi del mese di marzo di ogni anno, e dovranno essere

accompagnate äai documenti giu6tificativi lo stato di possesso nella frazione
prescelta.

" Art. 4 Il termine di che all articolo precedente,nel primo anno nel qusle
andrà in vigore il presente regolamento, è fissato a dieci giorni dopo la pub-
blicazione del regolamento medesimo pei residenti nel comúne, e pel non re-
sidenti dall'inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
" Art. II. La Giunta municipale dei Bagni di S. Giuliano è incaricata della

pubblicazione del presente decreto.
" Pisa, li 6 luglio 1874.

" Per il Prefeito Presidente: F. ViANI.
" Il Segretario, firmato: D. G. FRANCESCHELM, .

Le disposizioni dell'art. 4° del regolamento che sopra saranno applicate an-
ehe per le elezioni generali, che avranno luogo in base al nuovo riparto in
frazioni.
Dall'Uffizio comunale dei Bagni di S. Giuliano, li 20 giugno 1880.

La Giunta Hnnicipale
G.FRIZZI sindaco.

F. GRASSI --R. LANDUCCI- C. CUTURI - T. SIMONELLI Assusori.
3338 12 Segretario: T. DEL TORTO,

PR0TINCIA DI R0BA --- 01R0MDARI0 III FROSINONE
CONSGIiZÏ0 fra i comuni di Frosinone, Veroli, Monte San
Giovanni Campano e Bauco per la co strizione del tronco di
strada ol>bligatoria detta del Porrino e Stalloni dal confine di
Castelliri all'ex-Convento di Casamari.

Consiglio d1alministrazione del Consorzio avente sede in Veroli

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione del tronco
di strada suddetto.

Alla ore undici del mattino del 14 luglio imminente, nelÎS Eala comunale di
Veroll, avanti il predetto Consiglio di Amministraziope, si procederà al lirimo
esperimento d'asta pubblica per l'appalto dei lavori di costruzione della strada
suddetta, sulla base di lire ventimila.
L'asta si terrà ad eatinzione di candela, e le offerte in ribasso non potranno

essere minori dell'uno per cento saila base d'asta.
I lavori dovranno compiersi nel termine di mesi quattro dal giorno della

consegua, e se si portano a compimento pel 31 ottobre prossimo venture, lo
appaltatore avrà un compenso straordinario di lire quattrocento.
I concorrenti dovranno presentare i certifleati di moralità ed idoneità rila-

seiati a termini di legge, e depositare nella Tesoreria comneale di Verolilfre
cinquecento in valuta legale a garanzia degli atti d'asta e delle spese relative
che andranno ad intero carico del deliberatario.
Fino al mezzodi del 29 luglio p. v. potranno essere presentate le offerte di

ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazions provvisoria.
11 capitolato ed il pia2o di esecuzione sono visibili nella segreteria comu-

nale di Veroli, nelle ore d'afficio.
Il pagamento del canone d'appalto verrà fatto all'âppaltatore nel modo

seguente:
A metà dei lavori egli riceverà un acconto di lire tremila, ed il rimanente

gli verrà gagato in due rate eguali, la prima dopo due mesi dal collaudo, e

la seconda dopo Ir-eel sei.
L'appaltatore, se alle scadenze stabilite non riceve le somme dovutegli, ha

diritto solamente a percepire sufle medesime un interesse dell'otto per cento
ad anne, e ciò limitatamente per mesi sei dalla data delle dette scadenze ;
qual termine scorso l'appaltatore stesso deve essere assolutamente pagato.
Qualora il comune di Monte San Giovanni voglia restaurare, nel corso dei

lavo, i suddetti, il breve tronco di strada che dal ponte di Casamari a sinistra
immette nel coat detto Quadrivio della Pozzolana, l'appaitatore à tenuto,a
farlo in base ai prezzi delle opere, ed ai ribassi offerti per la via del Porrino
si osserveranno negli incanti le formalità prescritte dal regolamento 4 set-

tembre 1870, n. 5861
Veroli, 29 giugno 1880.

3319 Il begretario del Consorzio ; GIUSEFPE TODINL
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE seie

DERLDIREZIONE DEli RAGA22tNþ CENTRALE MIIATAR DI NAPOLI
AVVISO WMWk sluteh deserzione del primo incanto.

fa noto che nel giorno 19 deLprossimo ventura mese di Inglí alýora una pomeridiana si procederà in Ëapoli iBÏ br dir ttore del
bnddetto magazzino, e nella sala nel Uonsiglio d'Anínîínistrazione, in vm Ko teoliveto, n. 64, priino piano, nuo mente all'ap alto nehte

INDIC3ZIONE DELLA PROYYISTA a cauzione

o att

Tela in cotone colõr fulvo O ende, alti metri0 88 . . . . . Me 48000 1 30 62,4 48 1000 1800 130

Tela in filo crudd per saceiletti da arnêsi fixori uso, altämetii
058a060.............v.... 1000 065 1,650 1 1000 §§0 65

Eno oe termine per la cobseëûã© Ile coëëeine delle pròniste saranno fatte nel magazzino centralemiÌitare diNäböli in ragióne di metå d'ognilotto entro il mese di dicembre nel corrente anno, e di altra metà a esldo nel mese di gennäid del proshimo drino 1881, avvettende che FAVYIso i
approvazione del centratto verrà dato in modo che abbiano a trascorrerei almeno giorni 120 fra Påvviso stesso e1a acadenza della prima ratá.
- La cessegna potrà essere anticipatas ma il relativo pagamente aoa sarà effettuato che nel mese di gennaia1881

Le condizioni d'appaito ed i campibal sono visibili presso l'Amministrazione aþertara delPasta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella Tesorerig
di neato magazzina gentrale militare e qpelle dei magazzini centrali.militari provinciale di Napoli, od in quelle di Alessandria, Au Bal; Bari,g renze, To mo e ¾omt. Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, facenza, Firegge pas, o e-
li décorrenti all'$sta pétÉÌn o fÀte offei?¢ þdr und o gliù Totti mediante rugia, Padova, Torino, Palermo, Rome, Salerno e Veropa, un Êorri-

schede segrete, incoadizionate, firmate e suggellité séritte sa carta filfgranata spongepte alla somma indiesta nel sovra descritto specento, a secondá del
conbolloordínario da aqa lira. údmero dei 16tti per ni intendone conebriere, avvertendò che, eve trattisidi
Dette offerte dovtgand essere firmate di proprio pugno dagliaccorrentiallo depositi fatti éol-mesmo di nartelle dePDebito Plíbblino det noe titoli

appalto, e se invece essi intendeesero di delegare altra persona a firmarle, non saranno ricevati che pel valore raggnagliato, e,qug pqrso e di
guesti dóvrà liradurre Insieme all'õ€ería un'apposita procura speciale. Borsa della giornata anteeggente a quella in cm verra unto 11
11geliberamento avràluogo afavore delmiglieroŒetentechenelsuogattito Le ricevute dei depagiti non dovranno esaëre incluse nel piéâhi oo
änggellåto e firmato avrå oferto þer ogni lotto aUprészo suddëtte un ribasso le egarte, mä hensi gireserititifa tiärfe.di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale, al ribssao minimo sta- Sarà anche fanoltáttvo sgli aspitanti alFituprear di §resentare le loro of
bilito dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e deposte sul ferte suggelläte elle Direzioni dei inggaestei centrali inilltari di firenzeg T4
tavolo, le quali verranno aperte dopo che sarapaq riconosciati tutti i partiti rino, Roma, ed alle Direzioni di Commispriato militare dell ivletoni di
presentati- Alessandria, Ancona, Sologna, B acta, Ohre I., Cgtanzar enova fia-
A toimine delPart. 88 del règðlamegto approvato con R. decreto 4 settem- gene. Messina. Milano Per gra,

,

ova, Palérnio,ßsleno è è deregate
brè 1870 amavverWehe in questo nuova incanto síl'kh luogo aldblibéraiàsóto dal Ministéfo della trà er y eeverle.
quanò¾acheXI era nu aolo «€erente. Di tali okert af $6 jerò aláuu oonto se non ginegeränno alla Dir¾
Il ribasso (ferto dovrà eèsere chiaramente, espresso in tutte lettere, sotto zione di qneâto inagássiné centrale militare priinardella,proalemamione della

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità premie- apertura delPincantose se non risulterà chg gli ofArentigbbiguo presentatsdenta l'Àsts. La ricevuta del deposito fgtfo.
Ilatali, omia il termine utile per presentare oferta di ribasso, non inferiore al Le spese tuttà degli incanii e déi ntirštti tioè di ästta bollata, di enliiki

tehtasinta del präzzo d'aggiudi.exsione, sono fissati a giorni quianici, decorri- di diritti di segretetié, di stifuph, di innbilószlane gegif àvvisi d'asta, di
bili dalle ore 2 poæ. del giorno del deliberamento (tempo media. di Roma). posta e d'inserzione, sono a carico dei delitieratui; come þure sono a loro
Per.essere ammessi a preëentare le loro efferte,dovranno gli accorréntiri- earico le spese ner la tassa di registro giusta le vigenti IFggf.

metteré alla Direzione del magazzino centrale militare suddptto, e prima della Napoli, 28 giugaa.í880. Il lyrettore Rei Conti: ZERRI.

NßlGLIO D' AMM IXISTRAZI ONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CFNTRALRMILI1'ARE DI POIJ

AVVISO DI PROVVISO1HO DELIBEËÅMENTO
A termini dell'articolo 98 del regolstnento inilla Cotitábilitã generate dello átato, approvato col Regio decretet settembre1870, si notioca che nell'inestitó
fokki sono staté deliberate sotto i seguenti ribassi le þroffiste in appresso specificate da introdarsi nel magaminb uddetto, di cui nelfavviso d'asta in
TsW 4 giugno 1880 n. 23

o

INDICAZIONE DELLA RÈÒÝVISTA

o a o SOMMA RIBASSO

a cyclog ottgputo
r gïii 1¾ lire

L. U Lire Metri Lire Life
Tela in cotogogroás da cam'cÏe, alta umtri 0 74 . . . . .

Méfr 60000 0 70 42,000 60 lÚ0Ö 700 70 P 20 lotti L. 21bŠ.
er20lotti»2210.
ergo ioètí • 2010.

2 Tela in citone gregga (basino) da mutande, alla metri 0 64 , .
* i20000 0 85 102,000 120 100 ß50 85 Per htti i litti I;. 20 16.

3 Tela in cotonë greggiàper gëazäple dà þiëài, alta mWtti 0 90 . . 20000 0 80 16,000 20 1000 800 I 0 feituiti f letti L. 12 18.
T Tela in cotóne biandicasaltagaper ddpdituì·e, ¿lta tastri 0 72 . 2600 0 To I,400 2 1000 700 10 fšr tattii letti L. 14 50
5 Tela in cotone kaliccio a spina rigata bianco-turchina da tasche 10000 1 25 12,500 10 1000 1256 125 Per tutti i letti L. 18 66

pane; alta metri0 72.
6 Tela in filo a mezr.a imbiancatura per camicie da carabinieri, 15000 1 15 17,250 15 1000 1150 115 Per ? letti L. 19 32.

altaWetri 0 80. Pér8 lottiod9 58
7 Télä in 1110 ruda a spina di pesce da vestiario, alta Imtri0 74

.
> 100000 1 10 110,000 100 1000 1100 110 Pu tuttiilöttiL: 1310.

8 Tela in filo liscivata alla piana per ascingatoi, agtámetri0 64 a 0 65 p 20000 0 70 14,000 10 1000 700 10 Per tutti í letti L. 2 05

Inogo e teranine per la oonsegnacLe consegue delle provviste sãradno fåttè nel magatainoceëûaleinilitare di Napoliin giódò di metà d'ogni
IGtto en$ro il mese di dicembre del corrente anno, e di altra me,tà a unido nel mese di gennaio del prossiano anno 1881(avvéžtendo che Pavviso di
approvazione del contratto verrà dato in modo che abbiano a trascorrere alníeno «forbid20 fra Paaviso stesso e da scadenza della primaggta.Le consegne potranno essere anticipate, ma il relativ pagamento non sarà efettuàto ú¾e nel Wiese di genealo 1981.

Chiunque inteedtr fatendteriorekn>asso, non Ñforfore al ventesimo, dúvià liresentare la relativa öfërfa näh pin tàfdi delle ore 2pom precise (tempo medio
diŒoma) del giorno 18 del phossima vènturo lugli traseorso qtial termine non sarå più accettato alcun partito.
In dette oferté l'indioaëlone del ribasso dovrà essere chiaramente espressa in tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronanziaraiseduta stante

dall'4atorità presiedente ti'asta.s
Insieme all'offerta della quale trattssi ifovrà essere coggegnata la äieeva del deposito fatto a cauzigne ne1Ía somma hojás dššti é ÑÏë úñna dovrà

essere in contanti od in titoli del Debito Pubblico al portatore seë0ndo 11 di Worsa del giornó p BC646ate a qn lÏo dl fätto depósito:
Restagfergni per tuttigi effetti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'apts atovato.

ÑìpolÏ,¾ if kno Ì$Š0. 3317 igé där änlidERRI.



INSElt IONIl)ELLAÚAZŽETTAUË$10IALE DEIAEGNO úlÏALIAL U

INTENDENZA DI ÈINANZI ÌÑ ËØRA ' diRillón ibillTlšflfiWahliFoNDERIA DI GENou

AWÏ5ÎÏWÌËÄ.
m range noto che nel giorno 19 luglio 1880, alle ore 10 antimeridiane, in

Roma, nell'ufficio d'Intendenza di finanza, avanti al sottederitto intenienté od

a chi per esso, si terranno pubblibi iaeanti, a mezzo di schede šëgróte, per
Fappalto della for¤Ïtura di 220 tonnellate di carbon ufoásile delle minieri di
Neweistle upon Inâë New Janlleld e di altWtdubellate 400'df edet oddor-
reãti périántiÉËÑËÈËël ÉÜËËiferi e dei caminétti di Vintilatione dei cessi

nel palazzo del Ministero delle Finanze in via Venti Settembre in Roma per
la stagionè 18Š04881.
L'asta avrà luogo aatto l'osservanza delle nóima sl;abilite dal regolamento

sulla Contäbilità dello Stato.
Per Besere valide le offerte dovranno:
) Essere stese su carta da ballo da lire 1,
4) Espkimere la tutte lettere i prezzi che si domandano per la fornitura

di cidiana tonnelÏaëa di cirbon fossile e di cock:
c) Essere garantite mediante dehoaito di lire 3000 in utituerarÏo,,in vaglia

o in buoni del Tesoro, ovvero in redita del O hito Ëubblico al portatore,
calcolata ál pretzo della Borsa di Rom nel giorno antecedente a quello de-
gli incanti. La offerte noa žedatte à garantite nel modo suospresso e che
contengano restrizioni e deviazione delle condizioni stabilite, ovvero che si
riferiscato at offerte di altri :älpitantijai riterranno come non preseatate.
Saranno esulnee dàgi Reëiiti le persone che nell'eseguire altre imprese

siansi rese colpe cli di negligenza o mals fele si verso il Governo che versò
i privgi.
dag Índicazione avrå luogo a favore di quelPaspirante che avrå fatto l'ef-
fert; migliore, purché i prezzi chiesti per ciasegny .1ongellate tanto Ai cagon
fase11 che di co6k siano inferiori od almeno eguali a quelli portati dalla
scheda de!PAmminStiazione.
Inoltfe perché possa pronunciarsi 11 deliberamento, fa d'uopo che ei Abbiano

le difertè di almeno due concorrenti.
Chinal gli incanti, i depositi saranno restituiti a tutti i concorreit, eeeet-

taato quello delPággiudicatario che sarà trat auto11ao al momento della
stŠulaziöhe del confratto e deÌla árestazione delÍá cauzÏoSe deŒàiiivy

aggiudicazione non sarà definitiv4 se non quando entro il termico di 15
giorni dechrendi da quello del deliberamento, e seadati al suonare delle ore
meridiane del 2 agosto prossimo, nessuno abbia presentato na'affertyio

ribasso che non potrå essere inferiore al ventesimo dei pressi di aggin-
dicazione.
Avvebuta Paggiudicazione dennfËiv telitteratatio dovrà ehtto tto giorni

buecessivi prestare, a garanzia delPesatta e pievi ese390ne dél contrâtto, una
cauzione nella éomma di lire 3000, mediaufe it tÍeposito in numerario og in
cartelle al portatore di rendita italiana, nella Cassa dei Depositi e Prestiti,o
meßiante vincolo di titoli nominativi 11e'it predetta reedita al valore risul-
tapte dalla media dei listini di Boras delPaltimO EOBOSŠf6 ÛÍmiBBÎÚÎ del
decimo.
Tutte le spese ice-eati alPasta ed alla stipulazione del contratto, le tasse

di bollo, regintto tgaggnis&tagi.VI,,guella occurreati per due co in
del contratto et% a narico den'asslintore il quale appena avveauta
raggiudicazione, do rà depositate préssò ljätendenza Pammontare appros-
simative.
Il capitolata delle 49a4tmignt d'apagito Misiblle in Ratna nelPufficio del-

FIntendenza medesima, sezione 2 dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeri-
diagedi titttis t gloi-ai.

lloma, adal 26 giugko'186.
3353 rufen&nte: TARCHETTI.

MINISTERO Bl AGRI 0 TUI 1 BUSTRIA E 00MMER010
DIREZIONE DE T0 GENERALE

AVVISO.
Al pubblico ineánto tenuto oggi di tärimini Ï"avklË0 'astá Ì ÈÑáo 1880,
pubblicato nell& Gaëúarta UjgeiaTe de110 itens or¾oeniebe, it. f36tfappatto
per la stampa del htúndi ed altri stÀ$psti dáÚ'in1ÈtißetradidàÊfioinziaria
fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso delf8 per cento sul prezzo delle
tarife.
Si reride quin i dÏ pilbblien rgglone chŸ 11 téridine itúe r Šrásentate le
oférie Wi ribisso nbn iûðii del-vântõWino, stil pÝ zii di délÏ ånÌëiito Ëov-
visorio acadrà ad un'ora pomeridiana preci6a det giorno 20 Itiglio in dor o.
Coloro he non fossero già etati ammessi all'asta e voleliserá concorrerant-

I'offerta del venterino si uniformeranno al disposto nelPart. delPavviso di
asta pygato resezi¶þdgJaggggggynmissge p11'#eWogth Ø¾aerale
otto giorni prima àËIi scadenza derJALL
Le oferte suddette, insieme ook cedificato dell'es•guito dePosito nella Te-

Boxeria provinciale; dovranno essere presenista, nel 4erskina antadicato, alla
segreteria:delfEconomsta Generalemin Roms ia miella Stamperigna11.
y 11 Mapitolato d'oñëti, secòndo il quale si eseguirà l'appalto, 18 tarifs ed i
campioni sono visibili in tutte le ore tfiŠrfliti pressedisagrete=¾alen'Eco
momato Generale. Inoltre una copia a stampa del ualíitolato steãso e delle
taxiße trarási de¶osiasía antWüt%¾só i opo presso.le Prefetture di Palekmo,
11gþii Firente, ßóto š; Milàñó, Ye là, Genova e Torine.

836tlË0tna, R 2 luglio f .

Per (Economato Generale: C. BARBARISI.

Si nötiñña algubblico che nel giorno 23 del mese di lug'io 1880, all'ora 1
peineríÛÃnä ei procederã In Genova, avanti il direttore d'artiglieria della
Fonderia e nel locale della Direzione suddetta, situato al Lagsocio, num 15,
scalp Adestra, piano teraq, SWapPAlto seguente:
Rame.in verghe («úgomato) chik ¾000, «L. 3 85y L.41,500.
I capitoli e le condizioni d'âgúáÏžÕ ¾ðn ŸÏiinili þñiifo IEWieifoäËŸžëditta

e nel locale saddetto.
La consegna dovrå esser fatta nei magazzini della atessa ,Direzione agt

termine di 40 giorni per metà provvista e nèl termine di 60 giërrÏ ýè Paltrg
meth § datgre dalfavviso che riceverà il deliberatario delPapprovazione del
contratto.
ßeno ðssatÍ a ornÌ 15 i fatali peÍ ribasso del féniesimi doenribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel eno partito

Juggellato, 11tnÎato e steso su caria Bligranati col ballø¾ordinario dwanadirá,
ävrà eferto sul prezza suddetto-un ribassém! un aantoper ent#¾$¾gìhrg
del ribasso minkno stabilito la una scheda suggellata e deposta sul tavole, là
quale verrà aperta dopo che saradho ricaneseipti tutti i partiti presentatL
11 ribasso oferto dovrà essere chiarainente espresso in tutte lettere, aggto

pena:Ai nullità délÚofeita di prtånklŠrsi seduta afkatÑÊaffautefità fi'èèle-
dentè Paeta.
Gli asýiranti alPa alto ër àssbre aniniessi a preseiitaÈe í Ÿefopartiti og

vranno fare presso la Direzione silddetta, óvvero 16 Tescrérie delle

pí'onneie di 1ÑðiFa ËÙb a;ÊÈa ePÉn $¾óiÏe-
nazie, Alessandria e Wapòli, un deposito di lire 720(fi tanti od in žendita
âlaportatorp del Debito Pubblico ti 3ralorendi Borsa della giornita antene••
dente a guella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso 14 steds TeÑ&re le inanÉò båranno diventiti defink

tivi§ar aggiudicázione d'appalto/saranno Aatte Ðireistoni aventi seda preliso
te dette Tesore de convertiti im cauzione esclusivamente per mezzo della rh
spettivà Intendenzaidi Efdañas 19
I depositt presso la Direzione in cui ha luego rappaIto dovranno essere
fatti dalle ore 10 alle 12 meridiane delegierão 2>dekmese di luglio 1880.us

Särà facoltatiko agfrasiliránti îðriinfresi di preb 9tàže l Tofo partitl*étig-
gallati a fatte le Direziour territoriali d'artig1îeras nelle località aumniensido
nate; Di questi partiti perà non six4etrialcun toutame oog giungeranho Alla
Dfrazione milielaintenterptintadelfapertura deWindanto le se non risultérà
che gli cNerenti abbiano fatto il deposito nel modo sopra stabilito e preselb·
tata 14 ricevuta del maßesimoy:
Saranno considerath neiti i partiti che non siano itinati suggellati e stoni

su ciáta filigranata col bollo ordinaria da una lira e quelli che contengapo
riserve e condizioni

attW le sp se inerenti alla stipulazioño del ont atte, cicò tasse di regi-
ptro, diritti 41 segrete is, carta ballati ed altre, saiahoo á cifico del delibe-
ratario.

Dato in Genova, ad L28 giugno 1880.
Per la Direzione

3312 USégretariPAÐE SALVO LUIGI.

AVYISO
(1 pubblicazione)

gal giorne 28 Inglio,1880, innanzi la
prints sezione dei Tabanale civile di
Rome, si procederà alla vendita giu-
diziale del segnante fondo in grado di
a6stp, espropriato in danno di Costanµ
vedoga Rinaldi,.Nenilla, Francesep,
Teresa ed Elettia Rinaldi, tutti fig11
ed eredi del fit Rinaldo Rinaldi del
th Antonio Rinalili, ad istanza del si-
gnor Archimede Tranzi.
Casa posta in Roma, Rione IV, al

vicolo di S. Giaeömo, nn. 16 e 17, e vi-
colo delle Colonnette, nn. 27 at 30, di-
stinta in mappa col n. 621, composta
di pian terreco, parte ad uso di studi
seuttura e parte ad uso di abitaziane.
L'incanto si aprità sul prezzo di lire

18,368 34.
Roma, lo Inglio 1886.

3356 FATTOEl ÛIGI.IO 9700.

VISÓ
(26 pubblicazione).

Nel giorno 30 luglio 1880, innanzi la
s¥eónda sezië¾ë del Tribunale civil di

stinti lotti, espropriati in danno del si-
gnor Giovanni BàttistaIntreccialá i ad
latanza del sig iandrea Rártà élli.
Cá§œ pasŒ¾ M6ntf trtYt
a delle Grbite af re friM¾ fš800,

di tre varsi al rimo piano,

Vigna in tenitario di M itte Contpg
tri, intestata a Mastrofini, $1 natüëro
di magpa 1939, in voc. Parte Cortitme,
lire 25 g .

3308 Avv. Doumaco PenticA,

RSTítATTO DL BANÓO
per vendita giudiziaria.

(24pubb¾eazione} e

Nel giudizio di sproprivniohe yte-
mosso .dall'Intendenza di Finanza in
Roma, rappresentata dal procuratore
ersiiale Giustini Giustino, conträFón-
tana 14icola fa Domenico, domibillato
a ßerino nel Citaino, il Tribunä¾ of-
vile dí Vi'erbo con sentenza 27-40 giu-
gno 1879 ordiëð Ia vendita degli infra-
scritti fondi, siti nel coinane di Soriatto
nel chainorin lin unito lotto ed û
presidente del detto Tribunale con de-
ereto 7 aprile 1880 fissò l'udienza del
17 giugno 1880 per la vendita ipagazi
al Trinapale taedesimo. *

Por nianeanza di off renti 11 Tribu-
naia ha ordinätoän Imavo incantoper
l'adienza del 5 agosto 1880.

Deser zone ad fddi.
at li-

Catalini Giaseppe e Vincenzo,
Francesco é Rannaeci Alessandre, in
mappa ß. Angelo, ses. Sa, on. 5 e 1153.

eesee, enicacci Serafina vedova Fon-
tann Watrada distinto in mappa sez.
8. , ni 462 e 463.
4. ñbufrada Porta Veethia, þen-
fin%dti O IndiGiusenne Mentene i slida
tutta dá pin lati, ðistfota in mä a

64.7, nn. 311 sub. 2, 315 sob e 8
sub. 2.
La oondt inni della #ehdet Aleg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbe, lo luglio 1880. g:

Avv. Giusnyo GIvaý1NI
3330 prpe, erarialegeleg.



INSERZIONI DELL A aARRTTA UFFICIALE DEL REGNO TYTTALT A

CONSIGLTDTVAMMIISISTRA22tBNE
DELLA DIREFJONE DEL MAGAZZŒO CENTRALE MILITARE DI FIRENZE

Statí¾ialleseriione del prima incanto si fa noto che nel giorno 19 dal mene di lugliap. v., aFora una pomeridiana (tempo medio di Roma), afytoce-
derà nunfamente in Firense, preirso lacDiretione del suddetto magazzino, via San Gallo, n. 27, 1° piano, avanti il signor direttore, a giubblico inaputo,
ajaigitfeggreti, per l'appaltodeue seguenti qualitàñi tele pel servizio del R. eserdito, daintrodorsi nel maganino tee¾ Kelle igödheTofcaindiegte.

QUALITÀ UEÚI TE¶È Ú PROVVEDERSI

La consegna delle tele do-
TEI,E IN COTONE. Ú$$ ËP & ÍD TSgÎORO

di metà di ogni lotto entro
Bianca casalinga per coperture, gia meta;i 0 72 . . . Metr 2000 L. 0 70 2 1000 700 70 itimese di dicembre y. v., e
olgrjulvodatende,altaametri(k88. . . . . . . 00 a130 Ì000 1400 > 180 l'altrametàesaldonelmese

di gennaio 1881, salva Pop-
provazione del contratto, la i

TËLE DI ÏëÑO O CARiË&(Š800NŠOŠlíIëdnigíOW¢f qúale verrà paffedi¡lèta ai !

Tela in filo cruda a spina di peace ia vástiario, altame- a a d I' vv
d he

tri 0 74 . . . . . . . . . . . . . . . . 100000 > 1 10 100 1000 1100 » 110 danza della prima rata ab- I
Tela in filo cruda per sacchetti da arnesi fuori uso, alt§ biano a trascorrere almeno: i
1ùetri018 a Ó 60 . . . . . . . . . . . . .

> 1000 > 0 65 1 1000 650 > 65 giorni centoventi. I
Avvertenza - Le forniture pätranno essere anticipate ma it pägamento relativo avrà luogo nel mese di gennaio 1881 coi fondi da approvatei sul Bi-

Iancio della Guerti per 16 apése del córrédó nel detto anno.
I capitoli generali e parziali, non chei campioni delle ‡ele Àa provvedersi,

sono visibili presso la Direzione del suddetto magazzino, e presso quelle dei
apagazzini centrali militari di Torino, Napoli e Roma.
Iae oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte au

catty bollata da lira una, sotto,pena di nullità, potranno,6eßere onmulative
per diversi o per tutti i lotti. Dovranno farsi distinte oferte per ogni specie
di_tgla.
Dette.oŒerte dovranno essere fir¤lAte di roptiaspugno dagli accorrential-

l'appatto, e se invece essi intendessero di gare altra persona aÿrmarle,
agtA dovrà produrre inaioine alPôferta y posifipioeurs speciale.
11 ribasso offerto dovràAmaste chiaramente espreapäinstatte lettere, sotto

pena di nullità dell'oRerta, da pronunziarsi seduta stante dalPantorità presig-
deste l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

get deposito,fatto aAitolo di cauzione per la soutma aovra stabilita nellai'e-
sproria provinciale di Firenir, od m quelle.delle proyIncie di Torino, Napoli
e Itoma nelle quali hanno sede detti magazzini centrali, o nelle altre delle
.città di Ancons, Alessandria, Bolo , Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Ge-
nóva, afilano, Messina, Piañenza, , Perugia, Palermo, Silerno e Ye-
rona nelle quali hanno sede le Dir di Commissariato militare; tale de-
posito dovrà OEsere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al
portatore, secondo il valore di BoraÙdel giorno précedente a quello deffatto
deposito.
Ïío iicevnteBehãàpositisnom dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
Iroferte mz banal prearente a parte.
II deliberamento 4elle tele avrà effetto a favore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo anddetto un ri-
basso di un tanto per cento-maggiore, o per lo meno uguale al ribaseo mþ-
nimo che risulterå dalla relativa scheda del Ministero della Guerra, che sarà
deposta sul tavolo e sarà aperta solo quando saranno stati riconosciati tutti
i partiti presentati.
Il tempé utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, à

stabilito in giorni quindici, dalle ore due pomeridigte del giorno det debbe-
ramento.
Trattandosi di un secondoAneanto il deliberaniento avrå Ìudga qualuglius

sia il imniero delle oferte e .deÜëencorrenti.
Le offerte potranno anche esseré inviate per la posta, ma soltanto a tilëzžo

delle Direzioni dei magas rati militati di Roma, Torino e Napoli, e
delle Direzioni di Commis niilitare di Ancona, Alesuandria, Bologna,
Bari, Brescia, Chieti, Catans enova, Milano, Messins, Piacenza, Eaddva,
Perugis, Palermo, Salerno.e rena, consegnando ad un tempo le ricevnte
dei preseritti depositi di causT ne ma di queste oferte non earà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano nifielalmente a questa Direzione prima del-
l'apertura dell'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata,

di stamps, di registro e di segreteria saranno a carico dei deliberatari, ing
prescrive il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 28 giugno 1880.
F Retto Conafgito d'Amministirastone

3327 imirettore dei Canu: DEL GAMBA.

80918TA simillglÆ DI GREntTo BRIIERE 1TAIJANs
(2•pubblicazione).

11 0 naiglio di amministrazione in conformità delPart. 48 ilegli statuti so-
ciall havdeciso didistribuire alle aziqui liberate di lire 400 Tinteresse del
1 senïeätre 1880 in like 12 4taliauágr azione.
I pagamenti si faranno contro il ritiro della cadela n. 29 a cominciare dal

6)uglío prossimo:
In Firenze, presso la Sede della Boeietà.Generale di Uredito Mobiliare Ital.
,, Torino, idem idem

,, Roma, idem idem

,, eenovu, idem idem

9,
Id. proSSOja CASBS GORArgle.

,,
Id. presso la Cassa di Scento.

,, Parigi, presso la Banea di Parigi e dei Paesi Bassi.

AMMINISTRAZIONE DEL ÛENANIO ÐELLIE 188E

INTENDENZA DI FINANZA II PIA0ENZA
Avvise per migHorig.

Nell'incanto tenuto addi ventisei giugny porrente nellinflizio dell'Intes-
denza di finanza di Piacenza è ritato ddHggité per Fygato prezzo di lire
ottomila(L.8000) l'alBtto della possessigné¾enominata ( te G'rande, seleo-
mune di Caorse, composta di un sol cor di terra iâfikiäsdiato dalla strada
comunale di Muradolo e dal Canale di Caorso, di natura coltiva nada, coltiva
vitata, alberata, prativa irrigua ed ortiva, provveduta di case ad uso civile e

coloniche, con rustiche dipendenze, della superfleie di ettari 85 01 79.
Si fa noto pertanto ehe il termine utile per presentare l'offerta d'aumento,

non minore del ventesimo, sull'indicato prezzo di deliberamento andrà a aca-

dere alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 luglio prossimo venturo, e che
NB. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 12 per azione sarà fatto al l'offerta medesima sarà ricevuta dall'ufficio suddetto d'Intendenza insieme alla

cambio che verrà giornalthente indicato presso la suddetta Banca di Parigi e prova dell'eseguito deposito del decimo della somma offerta per garanzia
del Paesi Bassi. della medesima.

Ëirenze, 24 giugno 1880. 3248 8310Piacenza, 26 giugno 188Œ
L'Adendente: E. VIVALDI.

BIONTE DËI PASOHI DI SIENA BANOA DI OREDITO VENETO
16 pébbilàazioné).

Per ogni migliore effetto di raglone si rende noto a chi possa avervi inte-
resse,che i sigpori Ekindiggartita Ãngioldfi4uigiani geo e Cário fa
Àtubrogio Eignigiani hanno aqugaziato alla Direzione onte dei käänhi
lö émariinieutö di naa ricinata di heposito, ora residnato a lire 470, sul ¾-
bretto di riscontro numerp 2699 ãf Monite del Paschi di Sibus, intestato detto
lilfretto ä Domenieö fa Lorenzo Pianikiari delle Masse di Siena.

Biena, ilsi Monte dei Pasehi2 11 30 giugno 1880.
Per il Provveditore assistente

(26 pubblicazione)
Si prevengono i signortazionisti che dal giorno 1° luglio p. v. è pagabile

dalle ore 11 aat. alle 2 pom., presso la sua sede a 8. Benedetto, palazzo Mar-
tinengo, il 1° semestre lateressi 1880 unlle azioni seeiali, in ragione di líre
italiane 6 25 per azione, verso resa della cedola n. 15.

Venesis, giugno 1880.
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